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O O f i n ^ ' C I m ^ 

Fatto il governo incolore 
Anche per Cossiga ntm è sta-

to lavoro semplice presentare 
ai capo dello stato la lista dei 
ministri. Infatti era previsto per 
la mattinata l'incontro al Qui-
rinale ma è stato successiva-
mente rimandato al pomeriggio 
per le ore 17 quindi alle ore 
18. La rissa sui ministeri è 
stata mevìtabile. 

Oltre ad un certo numero di 
tecnici, il governo non è for-
mato da figure di primo piano 
ma ugualmente importanti nel 
gioco delle correnti soprattutto 
nella DC. In ogni caso Cossi-
ga è riuscito a fare il governo 
incolore che Pandolfl, con tutta 
la sua buona volontà non era 
riuscito a ccanporre. La maggio-
re novità sta nel fatto che in 
questo governo, de?» anni di 
astinenza, rientrano nel giro go-
vernativo i liberali dopo aver 
fatto una discreta cura rico-
stituente all'<^pc»izioiie. Sono 
di nuovo nel governo grazie al 
forte appoggio avuto dai socia-
listi che alla fine hanno deter-
minato anche l'esclusione dei 
repubblicani. Indicativo delle 
espressioni di stima che sento-
no salire dal p a ^ e è il fatto 

che tutti i partiti della maggio-
ranza, socialdemocratic" esclu-
si, si affannano ad affermare 
che loro per carità ad avere 
dei ministri non ci tengono pro-
prio. 

Intanto ccHitinua la discussio-
ne sulle vicende che hanno ca-
ratterizzato questa crisi e le 
prospettive future. In un'inter-
vista rilasciata a « Panorama » 
l'on. Cicchitto della direzione 
del PSI si augura che, dopo que-
sto periodo di raffreddamento, 
un governo a presidenza socia-
lista abbia due caratteristiche: 
«La prima: che sia come si di-
ce aperto a sinistra; cioè che 
riproponga il problema del PCI 
e lo affronti gradualmente la se-
conda: che si fwidi su una poli-
tica di rinnovamento deUe isti-
tuzioni e deUa politica economi-
ca, » e aggiunge che « la colla-
borazione con la DC è possibile 
solo con la presidenza sociali-
sta ». 

Da parte dei radicali continua 
la dura polemica nei confronti 
del PSI che hanno permesso a 
Cossiga di formare il governo. 
«Francesco Cossiga — si affer-

ma in una nota del Partito Ra-
dicale — nella qualità di mini-
stro degli Interni in due anni 
cruciali, è stato uno dei princi-
pali responsabili dello sfascio 
dell'ordine pubblico, dell'affossa-
mento della riforma -di polizia, 
dell'aggravamento delle misure 
repressive e anticostituzionali » 

Ed ora aspettiamo il congres-
so della DC. 

Roma, 4 — Ecco la lista del 
nuovo governo: Mezzogiorno: Di 
Gieri; Rapporto con il Parla-
mento: Adolfo Sarti; Per la fun-
zione pubblica: Giannini; Affari 
Esteri: Malfatti; Interno; Ro-
gnoni; Grazia e Giustizia: Mer-
lino; Bilancio: Andreatta; Fi-
nanze: Reviglio; Tesoro: Pan-
dolfi; Difesa: Ruffìni; Pubblica 
Pubblici: Nicolazzi; Agricoltu-
ra: Marcora: Trasporti: Pre-
ti; Marina Mercantile: Evan-
gelisti; Poste: Vittorino Colom-
bo; Industria: Bisaglia; Lavo-
ro: Scotti; Commercio Estero: 
Stammati; Partecipazioni Sta-
tali: Lombardini; Sanità: Altis-
simo; Turismo: D'Arezzo; Be-
ni Culturali: Ariosto; Ricerca 
Scientifica: Scala. 

Fabrizio Panzieri 
ci scrive... 

Chi scrive è pregiudicato per omicidio in concorso con igno-
ti, già In libertà provvisoria per l'evidente non sostenibilità di 
verdetto-farsa seguito ad una istruttoria e ad un processo-farsa; 
oggi, sempre-chi scrive, è di nuovo sulle cronache, tra i «mo-
stri», fa ancora notizia, 

E' con fermezza e decisione che dichiaro la mia totale estra-
neità ai fatti di cui mi si accusa, negando qualsiasi mia par-
tecipazione alle « unità combattenti comuniste » ed è quindi con 
sdegno e altrettanta fermezza che respingo e smentisco l'igno-
bile cumulo di menzogne frutto della fantasìa di menti folli 
e in particolare del provocatore Bonano, di fronte al quale Pl-
setta impallidisce, che sta colpendo compagne e compagni in-
consapevoli ed attoniti. Finché non termineranno gli interro-
gatori del provocatore c combattente » nessuno potrà dormire 
tranquillo, per tutti sarà possibile una chiamata di correità. 
Per ora, credo, non c'è da dire altro se non riaffermare il mio 
essere comunista e il mio diritto a sottrarmi, ffaiché sarà possi-
bile, 8 montature e macchinazioni salvaguardando la mia li-
bertà. 

Fabrizio Panzieri 

Roberto Martelli 
CI scrive... 

Rivendicando il diritto di sottrarmi, finché mi sarà possi-
bile, alle montature ordite nei mie confronti ed affermando nel 
contempo la mia identità di militante ; comunista, smentisco qual-
siasi mia partecipazione presente e passata alla esperienza po-
litica ed organizzativa delle « Unità Combattenti Comuniste ». 
Riservandomi di confutare punto per punto le accuse quando 
esse mi verranno contestate in modo preciso e circostanziato, 
respmgo qualsiasi chiamata di correo da parte del mitomane 
provocatore Piero Bonano. Ritengo peraltro che chiunque sia 
dotato di un minimo di senso critico e di obbiettività non possa 
non dubitare dell'attendibilità dì questo sedicente combattente 
pentito, pronto a vendere apparentemente in modo gratuito qua-
lunque comunista da lui conosciuto direttamente o per sentito 
dire. 

Esprimo infine la mia piena solidarietà al compagni in^n-
stamente detenuti e a quelli costretti alla latitanza a causa della 
brillante opera di questo provocatore e dei suol suggeritori. 

Roberto Martelli 

Per la rapina al Club 
Mediterranée 

Arrestato 
un mafioso 
calabrese 

Roma, 4 — Nuovi sviluppi nel-
le indagini avviate dopo la sco-
perta del casolare in Sabina. 
H giudice Imposimato ha in-
fatti emesso sei ordini di cat-
tura nei confronti dei cugini 
Bonano, Ina Maria Pecchia, 
Paolo Lapponi, ed im altro del 
gruppo di Vescovio ricercato e 
di una persona non apparte-
nente al gruppo per sequestro 
di persona, nella persona di 
Giuseppe Ambrosio, il commer-
ciante di carni, rapito nel giu-
gno del '76. 

Intanto, sempre in relazione 
all'inchiesta sulla « V.C.C. » è 
stato effettuato un altro arre-
•sto. Si tratta di Antonio Pe-
sce, 30 anni .nipote del pa-esun-
to boss mafiosa calabrese Giu-
s e j ^ Pesce, processato dì re-
cente. I carabinieri sono arri-
vati al Pesce in base ad ele-
menti raccolti nel corso delle 
iarime indagini, al materiale 
trovato nel casoiare, alle am-
missioni dei cugini B<wiano, con-
fermate anche da Ina Maria 
Pecdiia, tórca la rapina effet-
tuata al CSiib Mediterranee di 
Nicotera, l'estate scorsa. H Pe-
sce avretoe partecipato di per-
sona alla r-apina al villaggio 
turistico, che fruttò un centi-
naio di-mnioni in contanti, pre-
ziosi e 200 paissaporti, in gran 
parte stranieri. Proprio questi 
documenti hanno fatto nascere 
l'ipotesi, a poche ore di irru-
zione nel casolare, che si pote-
va arrivare aUa soluzione di 
una vicenda che la stessa naa-
gistratura calabrese aveva ar-
chiviato mesi orsono. Peral-
tro di fronte alla contestazio-
ne del possesso dei passaporti 
Piero Donano iniziò a parlare, 
seguito da suo cugino e àalla 
Ina Maria Pecchia. 

Carovana 
del disarmo 

Sit-in 
davanti 
alla NATO 
in Olanda 

(dal nostro inviato) 
Colonia, 4 — 1 giorni difficili 

che sono previsti per la caro-
vana in terra di Germania han-
no avuto una prima, tesa, bre-
ve anticipazione ieri in Olan-
da davanti alla base Nato di 
Brunssun. Nel tardo pomerig-
gio di ieri i marciatori hanno 
bloccato pacificamente gli in-
gressi del quartier generale 
Nato. Il comandante delle for-
ze di sicurezza della base ci ha 
fatto subito circondare da po-
liziotti olandesi armati di tut-
to punto e coadiuvati da nuclei 
cinofili. In pratica — pur chia-
mandoci con flemma olandese 
« miei cari » ed intavolando una 
trattativa via megafono con la 
carovana — ha posto un ulti-
matum: lasciare liberi i can-
celli entro cinque minuti o es-
sere tutti caricati. 

La risposta — all'insegna del-
le tecniche di temporeggiamen-
to non violente — non può es-
sere immediata. Seduti per ter-
ra si dibatte in quattro lingue, 
si propongono emendamenti, si 
vota ripetutamente. I poliziotti 
e gli ufficiali Nato perdono la 
pazienza. Si avvicinano i cellu-
lari e gli agenti con i cani an-
timanifestazione. Chiedo ad uno 
di loro cosa possono fare quel 
cani superaddestrati. Mi ri-
sponde tutto serio: « Sa fare 
un casino di cose, aspetta e 
vedrai ». Dietro la rete che cir-
conda la base bimbi e mogli 
di soldati americani stanno a 
guardare. A una di loro chie-
diamo cosa pensa della mani-
festazione. Risponde: « Siete un 
branco di farabutti omosessua-
li, spero vi faccialo a pezzi». 
Nel pomeriggio di oggi la ca-
rovana, dopo aver sbagliato per 
l'ennesima volta itinerario ed 
aver mancato così l'appunta-
mento con i compagni tedeschi 
che attendevano alla frontiera, 
arriva, passando per Aquisgra-
na, a Colonia. Alle 17.30 sta 
iniziando il corteo per le vie 
della città. In giro moltissima 
gente occupata a far le spese 
del sabato. Contro i pacifisti è 
annunciata una contromanife-
stazione dei marxisti leninisti. 

Giorgio Boatti 

Ospedale 
di Spilimbergo 
(Udine) 

Un 
presidente 
tutto casa 
e lavoro 

Dunque si allarga a macchia 
d'oiio lo scandalo degli ospe-
dali della Campania, che com-
pleti di strutture ed attrezzatu-
re, attendono da anni dì esse-
re" aperti. Non solo queUo di 
Sapri, dove la gente ha jM-ote-
stalo bloccando la linea ferro-
viaria, ma anche quelli di Bat-
tipaglia, S. Angelo dei Lombar-
di, Sessa Aurunca.... La re-
gione del colera e del mak 
oscuro conta ormai dieci ©sie-
dali dimenticati in un'altra sto-
ria di aste truccate, clienteM-
smi, finanziamenti persi per 
strada. Intanto dai nord pro-
duttivo del Paese giunge, affi-
fonante, un esempio di segno 
opposto. Accade a Spilimbergo, 
una cittadina ai piedi delle mon-
tagne, f ra caserme e prefab-
bricati, poco più a nord di 
Pordenone. Anche lì. pare, 1' 
ospedale non sia quel che si 
dice una struttura modello: in-
teri padiglioni sono vuoti, sale 
operatorie giacciono imballati 
da anni, il lavoro si svolge spes-
so in condizioni malsicure e 
non sempj-e igieniche. Ma, ciò 
nonostante, E presidente dell' 
Ospedale, tale aw . Enzo Ma-
scherin, pretore « onorario » del-
la cittadina, pensa bene di uti-
lizzare al massimo il bene col-
lettivo ed tì potere suo perso-
nale sotto forma di 4 dipen-
denti che chiama a svolgere 
qualche lavoretto nella villa di 
sua proprietà. Chiama i 4 con 
relativo ta-attore, batoniera, |li 
attrezzi per il bitume ed altro 
e, da meticoloso pretore ^O" 
rario di provincia, inizia a lar-
H lavorare. Giovedì ^ luglio-
venerdì 20 e, dopo il riposo 
settimanale, lunedì 23: 

, giorno dalle 8 alle 12 e dalle W 
alle 17. Una storia nella an-
gliore tradizione delle gerax-
chie militari e nesll ' innovanvo 
spirito del decentramento sa-
nitario. 

Una storia che non 
finire li, grazie al C o n f S ^ ^ 
delegati che, saputa la 
rha immediatamsnte denunc^ 
ta, chiedendo le dimissioni ^ 
presidente tutto casa e lavoro-

SOTTOSCRIZIONE 
A. De Weiss - Milano 50,000 
Una pensionata - Roma 10 000 
Coli, edili - Con. Prov. - Trento 50.000 
Teresa e Giovanna - Reg. Emilia 23 000 
Raccolti a Como 45.000 
Giovanni Pigliaru - Sassari ^ 2 0 ^ 

Totale 198.000 
Totale p r e c . ^ 6 6 ^ 

Totale comp. 866.060 
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Depositata 
l'istruttoria 
per 
Prima Linea 

Milano, 4 — Dopo quasi un anno di istruttoria, il aostituto procuratore della repubblica Ar-nando Spataro ha chiesto il rin-vio a giudizio di 17 persone nel-l'ambito dell'incbiesta sull'attivi-tà del gruppo terroristico «Pri-ma linea» e di altre formazio-ni operanti sotto sigle diverse 
L'indagine giudiziaria è stata avviata nel settembre dello scorso anno, In coincidenza con l'arresto di Corrado Alunni, av-venute in un appartamento di via Negroli a Milano. Insieme ad Alunni allora fu arrestata anche Marina Zoni. Corrado Alunni ha già subito un pro-cesso per detenzione di armi. Ora, secondo Spataro, Alunni dovr^be essere rinviato a giu-dizio per una serie di gravi reati collegati alle attività ter-roristiche del gruppo di ctii fa-ceva parte. Oltre ad Alunni so-no stati rinviati a giudizio pure le sorelle Maria e Marina Zo-ni, Antonio Marocco, Maria Ro-sa Belloni, Daniele Sonato, Pie-tro Guido Felice, Giannantonio Zanetti, Annamaria Granata, Sergio Bianchi, Massimo Turic-chia. Paolo Kun. Maurizio Bi-gnani. Dante Forni, Paolo Zam-bianchi. Albero Carpani, Clara Giudetti. 
Di questi 8 sono detenuti, 6 latitanti, uno Bianchi è stato scarcerato per decorrenza di termini e due. Alberto Carpani e Clara Giudetti, sono a piede libero. Sono tutti accusati, ec-cetto il Bianchi, di avere costi-tuito e organizzato bande ar-enate, (Hjeranti sotto varie si-gle, fra cui «Prima Linea», «Formazioni comuniste combat-tenti», ecc. 
Spataro ha inoltre disposto che non si proceda nei confron-ti di altre 16 persone, almune per insufficenza di prove, altre «>n formula piena. Infine Spa-iare ha deciso di non avviare penale nei riguardi di altre 86 persone, a carico del-le quali durante le indagini, fu-rono fatte perquisizioni, che non hanno dato però esito po-livo. La requisitoria è stata depositato questa mattina a di-sposizione delle parti. 

Incidente 
alla Caffero 
di Brescia 

Brescia, 4 — Questa vol-ta è saltato uno degli e-normi trasformatori che servono per l'alimentazio-ne degli impianti, la cui potenza è di 40 mila W. Non ci sono dubbi che ^ lo un caso fortuito, ha permesso oggi di registra-re soltanto un danno eco-nomico. 
Il guasto ha comunque causato la fuoruscita di apiroho (come il PCB ov-vero diossina). Lo stesso trasformatore aveva già subito pochi anni orsono. 

Un guasto di notevole por-tata. 

Roma, 4 — E' terminato Ieri pomeriggio lo sciopero degli autotrasportatori cisterni-
sti. Infatti presso il ministero dell'industria, alla presenza del ministro Nicolazzi, è sta-
ta raggiunta in extremis l'intesa tra le compagnie petrolifere e gli autotrasportatori. 
Entro oggi e domani quindi l'erogazione delia benzina e gasolio dovrebbe tornare alla 
normalità. Pure tornata alia normalità la situazione negli aeroporti romani, dove è ter-
minato lo sciopero dei dipendenti della SERAM, la società clie eroga ti carburante 
negli aeroporti. Nella foto AP la coda di macchine, davanti ad un distributore a Roma 

Chiusa 
l'emeroteca 
di 
Napoli 

Il ministero delle poste e te-lecomunicazioni ha deciso di chiudere sine die, dopo 70 anni, l'emeroteca di Napoli: si trat-ta di una delle raccolte più ag-giornate e complete di giorna-li e periodici, situata nel pa-lazzo delle poste. L'organico è stato ridotto del 65 per cento, da 14 a 5 unità. 
Ogni giorno studenti, ricerca-tori, semplici cittadini, consul-tavano le raccolte a decine. Ora il servizio consultazioni è sop-presso. 
Ma anche l'attigua sala-stam-pa è tenuta in stato di degra-do. Delle quattro vecchie mac-chine da scrivere solo una fun-ziona bene. A completare il quadro, vi è la chiusura del-la sala stampa anticipata alle ore 21. Infine i Iservizio di ra-cliostampa (telex) — che solo la lotta di tecnici, giornalisti e sindacato, ha evitato fosse sop-presso — sta per essere tra-sferito in un locale tre volte più piccolo dove non entreran-no più nemmeno le due vecchie e malandate macchine da »cri-vere che in questi anni han-no raccontato per "Manifesto", "Lotta Continua", "Quotidiano dei lavoratori", le lotte dei di-soccupati, degli c^jeral e dei senza casa di Napoli. 
Con una sola macchina da scrivere per la sala stampa, cui dovrebbero fare riferimen-to inviati, corrispondenti, invia-ti speciali, non ci si meravigli se Napoli è tagliata fuori —-con grave danno per l'occupa-zione e la democrazia — da tutti i maggiori avvenimenti politici e culturali, congressi, seminari, iniziative sindacali, artistiche, turistiche, sportive. 

La 
contingenza 
scatta 
di 6 punti 

La contingenza è scattata oggi dì 6 punti. Lo ha stabilito la commissione per U calcolo dell' indice di scala mobile, riunitasi oggi all'lstat. La commissione ha accertato che nel trimestre maggio-gingno-lugiio 1979 l'indi-ce sindacale medio ha raggiim-to quota 198,40, arrotondato a 198, contro 192 del precedente trimestre, con una diSerenza, ap-punto di G punti che tradotto in soldi significa un aumento di 15 mila lire in più nella busta paga. 
L'indice derivante dalle rileva-zioni effettuate nel trimestre maggio-Ingllo 1979 è valevole al fini derapplicazione della scala mobile (che ha registrato un aumento del 3,13 per orato) del-le retribuzioni nei settori dell' industria, del commercio, dell' agricoltura e del credito. 
Lo scatto della contingenza ri-specchia l'andamento dei prez-zi nel trimestre scorso, caratte-rizzato da forti t«isioni inflazio-nistiche. 
L'indice sindacale del costo della vita, in base al quale si determinano gli scatti di contin-genza, ha quasi raggiunto quo-ta 200; ciò significa che per un aumento dei prezzi di un punto percentuale si determinano due punti di contingenza. 
L'ultimo azzeramento, che ha portato anche all'unificazione del valore del punto di contingenza per tutte le categorie di lavora-tori in poco meno di 2.500 lire, è avvenuto nel 1974. A partire da quella data gli scatti di contin-genza sono stati i seguenti: 1975: febbraio 6, maggio 3, ago-sto 3, novembre 2, totale 14; 1976 ; 3, 8, 7, 4. 20; 1977 : 9. 6, 5, 4, 24j 1978 : 4, 5, 6. 5, 20; 1979: 6, 8, 6, - , 

Caso 
Sindone: 
dichiarazio-
ni di Melzi 

E' stato l'avvocato Giuseppe Melzi, parte civile nel proce-dimento contro Sindona, ad il-lustrare in una conferenza stam-pa a Montecitorio il disegno di legge del PDUP per un'inchie-sta parlamentare sul finanziere siciliano. 
Melzi ha ricordato che la co-

stituenda commissione dovrà In-
dagare sui finanziamenti di Sin-
dona alla DC: precisamente sui 
2 miliardi pagati all'allora se-
gretario della DC Fanfani per la 
nomina di Mario Barone ad am-
ministratore delegato del Ban-
co di Roma (la banca che, in-
fatti, pochi mesi dopo si imbar-
cò in im avventuroso tentativo 
di salvataggio deU'impero di 
Sindona) e su un finanziamento 
di 750 milioni di lire corrispo-
sto a cadenza mensile. 

L'avvocato Melzi si era la-
sciato andare in precedenti oc-
casioni. a < rivelazioni » poco 
attendibili. Recentemente aveva 
svelato il piano di Sindona per 
uccidere l'allora governatore 
della Banca d'Italia; cosa quan-
to mai improbabile dato l'ap-
poggio accordato da quest'ulti-
mo al bancarottiere di Patti. 
Nella sua conferenza stampa 
Melzi ha però suffragato le 
sue dichiarazioni con valide pez-
ze d'appoggio. Ha, infine, ac-
ceimato a contatti tra l'avvo-
cato Ambrosoli, recentemente 
assassinato, e il questore di Pa-
lermo, Boris Giuliano, anch'es-
so fatto fuori mentre indagava 
sul giro della droga. 

Angurie, 
cocomeri^ 
meloni 

Ancora una voUa un'estate 
fatta di crisi governative ed 
istituzionali ài traghetti che non 
partono di caselli intasati. E Sta-
volta, inutile cercare un mode-
sto. casereccio, breve e fu-
gace momento consolatorio nel-
la fetta dfanguria. Esistono an-
cora ai lati delle provinciali, 
lungo i viali di periferia, quei 
segnali d'estate, quelle costru-
zioni d'un tempo, un bancone 
ricoperto da lamiere, lo sfondo 
in canne, parallelepipedi di 
ghiaccio, le fette distese sopra 
un bicchiere per i coltelli ed 
uno straccio per le moni? Sì, 
esistono o, meglio, resistono. 
All'ingiuria delle estati, delle 
vacanze in città dimenticate as-
sieme alle notti che si face-
vano, fra una fetta e l'altra, 
più brevi e più fresche, all' 
insulto prepotente delle mode 
e delle congiunture, fatti di 
banchi frigorifero, discoteche 
e fette d'anguria a 500 lire. 
Resistono ma il fatto è che, 
con l'anguria, rischi di tro-
varti di fronte le preoccupa-
zioni, le ansie ed i tormenti 
del nostro tempo, d'un males-
sere che è sovranazionale e 
sovragenerazionale. Non sta in-
furiando in Cina una polemica 
sui cocomeri? I dirigenti di 
alcune comuni agrìcole hanno 
fatto distruggere come « frutto 
del capitalismo » cocomeri 
cdtivati privatamente da al-
cuni contadini. Il fenomeno — 
cioè la distruzione dei coco-
meri — è indicato come esem-
pio del persistere di *'influen -
ze nefaste della lineo politica 
di estrema sinistra » — cioè 
la banda dei quattro: Inutile 
tentare di distinguere fra li-
nea rossa e nera, più facile 'in-
dovinare l'anguria buono acco-
standovi l'orecchio e dando un 
leggero colpetto con le nocche. 

A Bagheria tre ragazzi fan-
no amicizia con tre ragazze, 
ospiti di un collegio. Una sera 
si fanno portare, prelevati dal-
la dispensa, un'anguria, due 
scatolette di carne, qualche pa-
nino. 1 carabinieri arrestano 
i ire ed una delie ragazze per 
furto e ricettazione. Partico-
lare non secondario: U colle-
gio si chiama « Boccone del 
povero ». I giornali ci scrivono 
sopra nate fra lo scandaliz-
zato ed il divertito. Ma, ba-
date bene, l'accento scandaliz-
zato, oltre che sul fatto che 
in fondo solo di un'anguria si 
trattava, insiste sulla giovane 
età dei protagonisti. In fon-
do è una ragazzata... suvvia... 
fossero adulti, sì. Passa così 
sotto silenzio il caso della si-
gnora Mattie Schultz. Che ha 
scontato una giornata di re-
clusione a Bexar, nel Texas, 
per aver rubato in un super-
mercato alimenti per un va-
lore di 15 dollari. Particolare 
non secondario: la tignora 
Schultz ha 91 anni. 

m m m 

m 
<• i! 
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Gli USA: 
Aiutiamo 
Guatenmia e 
Salvador 

Visto cbe ncHi è poss^ 
bile salvare sempre ca-
pra e cavoli; dove poesia 
me, facciamo buon viso a 
cattiva sorte e salviamo i 
cavoli. Questa è la polì 
tica USA verso l'Airòri 
ca Latina. Sì alla de-
mocrazia. sì ai diritti ci-
vili, ma scrfo qttando le 
dittature sono state scon-
fitte o iMm servono più. 
Finché ci sono cerchianio 
di tenerle in piedi. 

In una notizia Ansa di 
oggi si parla di una riu-
nione ad aMo livello te-
nuta alla Casa Kanea nel 
timore C!K ìa vittoria 
la rivoIuzi«Hie PBcaraffuen-
se possa aprire la strada 
ad analoghi fenwneni in 
America Centrale. SeccB-
do queste fonti, rappre-
sentanti dei servizi se-
greti e del dipartimento 
della difesa hanno stre-
nuamente sostenuto che 
sia il Guatemala che il 
Salvador sono di fronte 
all'imminente pericolo di 
una pìjerFfplra. owindt ^ i 
Stati Uniti davretAero 
rafforzare gM apo^ratì mi-
litari f^ onesti due paesi, 
rinrenderxìo fl loro trsrdr-
Tiooal" rtrolo # priiKròa-
li ffimffori ffi a m a e « con» 
sifrlieri ». 

USA, Europa. OLP, Stati del Golfo: 

La diplomazia va forte 
Dopo la corrferroa ufficiale da-

ta ieri l 'altro a Washington da 
un portavoce del Dipartimenfo 
di Stato sull'esistenza di una 
trattativa f r a USA ed Organiz-
zazione per la Liberazione del-
la Palestina, OHI la mediazione 
di ^cuni paesi europei, in tut-
to a Medio Oriente ci si inter-
roga sulla reale portata e suila 
sostanza di questa apertura. I 
più preoccupati ovviamente so-
no gii israeliani, che hanno 
reagito alla dichiarazicme de! 
Dipsirtimento di Stato Ameri-
cano con ima nuova violenta ag-
gressione contro U Sud del Li-
bano; ed a quotidiano gior-
dano « Ala Boi » scrive m una 
corrispwKtenza da Parigi che 
le missioni d^lomatiche arabe 
erano state preavvertite da ni3n 
meglio precisati «ambienti au-
torizzati europei » di una « pos-
sibile invasione militare israe-
liana nel Libaiio meridionale » 
e cbe tale operazione avreDbe 
Io scopo di «impedire l'apertu-
ra di un dialogo tra US.A ed 
CHJ*». Ma nonostante i raids 
militari di Tel Aviv, il dialogo 
searta^ ormai ben avviato. Se-
condo il quotidiano libanese fi-
iHJaÌ€stin«e « Al Uwa » il se-
natOTe americano Paul Findely, 
che prossimamente si recherà a 
Beirut, avrà un incontro con 
Arafat, e cbe il loro col-
loquio verrà trasmesso at-

Dichiara H segretario del PC di Shangar 

NON SI PUÒ' SOTTOVALUTARE 
L'INFLUENZA 

DELLA « BANDA DEI QUATTRO s 
La lotta contro le pogizioni 

dei «qua t t ro» e dì Lin Biao 
che doveva considerarsi con-
clusa nel dicembre dello scor-
so anno, non solo non è ter-
minato, ma SI trova di fronte 
a difficoltà, in quanto il «nuo-
vo corso », si scontra con « dub-
bi ed aperte opposizioni ». Que-
sta è la sostanza di informa-
zioni ed articoli pubblicati oggi 
da alcuni quotidiani della ca-
pitale « n quotidiano del popo-
lo », il « Guangmin Ribao » (quo-
tidiano della chiarezza) nel ri-
portare il resoconto del segre-
tario del PCC di Shangai rile-
va che l'esponente politico ha 
sostenuto che a Shangati «non 
si può assolutamente sottovalu-
ta re l'influenza della banda dei 
quattro s. B quotidiano « Noti-

zie delte Gioventù» a sua volta 
afferma che le recenti diretti-
ve « a ciascuno seccmdo il suo 
lavoro- » e « responsabilizzare 
ogni lavoratore della campa-
gna » — hanno incontrato dif-
ficoltà in quanto « certe per-
sone le definivano di destra ». 

Da queste note e dall'edito-
riale odierno del « Quotidiano 
degli operai » dove si ammetto-
no difficili condiziMii di vita 
per gli operai, e che queste 
difficoltà non possono essere 
risolte oa un giwno all'altro. 

Si capisce come questa nuo-
va offensiva contro la < banda 
dei quattro » non sia che la 
conferma delfe grosse difficc^tà 
incontrafe dal nuovo corso per 
affermar ss. 

la televisione americana per 
esporre aD'opinione pubblica de-
gli USA la posizione dell'OLP 
in merito ai neg<K3ati di pace. 
Lo stesso quotidiano aveva scrit-
to precedentem«ite che il dialo-
go f ra USA e OLP era già co-
minciato attraverso intermedia-
ri, cioè la Francia, la Repubbli-
ca Federale Tedesca e l'Austria. 
In realtà la Francia non sembra 
limitarsi a ricoprire il solo ruo-
lo di intermediario» per conto 
degli US.A. Al contrario Giscard 
continua ad essere molto attivo 
in Medio Oriente. Dopo l 'Irak, 
pare adesso che gli sforzi deCs 
diplomazia francese si dirigano 
verso i paesi del Golfo. 

E quale migliore diplomala 
di quella dei mercanti d'armi? 
Secondo il kuwaittiano « Al Qua-
bas », la Francia fornirà un « om 
brello militare » (insomma ga-
rantirà la difesa) agli stati del 

Golfo. I primi passi di questa 
trattativa sarebbero stati com-
piuti a Parigi all'inizio dell'an-
no con la visita del principe ere-
ditario dell' Arabia Saudita, 
Fhad. Il Kuwait si sarebbe su-
bito accodato, completancto cosi 
la formazione di un nuovo schie-
ramento di paesi moderati in 
Medio Oriente che va dall ' lrak 
al Kuwait, con legami privile-
giati con la Francia. 

In Iran, intanto, mentre co-
minciano ad arrivare i primi ri-
sultati deBe elezioni per l'As-
semblea Costituente (secondo 
quanto ha dichiarato il mini-
stero degli interni iraniano an-
che il Partito della RepuWrfica 
Popolare Islamica dell'ayatollah 
Madari avrebbe partecipato al-
te elezioni nonostante avesse 
IH-eannunciato di astenersi), si 
saretSie arrivati ad un accor-

do in Kurdistan. Lo ha dichia-
rato il governatore provinciale 
del Kurdistan generale Shaki-
ba, affermando anche che gli 
11.000 abitanti di Marivan, che 
avevano abbandonato la città 
per protestare contro l'arrivo 
delle « guardie della rivoluzio-
ne », iianno lasciato gli accam-
pamenti dove si erano rifugiati 
e stanno tornando alle loro ca-
se. Secondo l'accordo le «guar-
die della rivoluzicaie > verreb-
bero ritirate da Marivan, ed Q 
controllo della città verrebbe 
momentaneamente assunto dal-
l'esercito. 

La radio di Teheran ha an-
nunciato oggi che l'Iran impor-
terà d'ora in poi grano dalla 
Turchia e dall'Australia, rom-
pendo così il monopolio che gli 
USA avevano neBe forniture dì 
grano. 

Rifugiati vietnamiti si auufcinano atta nave delta manna militare USA. Orion, in mis-
sione di ricognizione per aiutare la « boat peopie » che ha bisogno di assistenza. L® 
equipaggio dell'Orlon ha riferito che la barca non è in inun^diato pericolo e ha « I a"® 
di tenere bene il mare ». Foto AP. 

Dov'è Zamberletti? 

SiDgapw-e, 4 — L'oo. Zarn-
herletti dovrebbe essere giim-
t<> ad Hanoi. Cosi è stato inter-
pretato dall'ambasciatore italia-

no a Bangkok, Francesco Ripan-
delli, il mancato ritorno dei eommissario con l'aereo da Vientiane e il fatto che alle ore 20,30 locali non ci sia stata ale una comunicazione in con-trario. 4 m 

L'ambasciatore cercherà ^ 
mettersi in contatto con Vsitab»̂  
sciata italiana ad Hanoi, ^ 
comunicazioni sono piò d m a 
del soUto per le inienimora 
provocate alle linee dal 

Mentre in Cambo^a prose-
gue la guerra, si sviluppa Vin-
surrezione nel nord del Laos, 
vicino alla frontiera del Viet-
nam e della Cina. Pechino ap-
poggia ìe forze che si oppcn-
gono al regime di Vientiane, 
alleato con Hanoi, facendo leva 
sull'atrtagoriismo tradizionale 
che esiste tra le tribù delle 
montagne 0 il potere centrale. 
Così sono im-mobilizzati nel 
Laos almeno 50.000 soldati viet-
namiti. La situazione sta peg-
giorando nella zona al confi-
ne con la Cina, dove i sabo-
taggi e le aAoni di disturbo 
contro le forze combinate del 
PaOtet^ao e dell'armata viet-
Kovuta si estendono e molti-
fìicam, anche per le favore-
vaS condizioni lasciate da 15 

Il Laos e il conflitto indocinese 
anni di presenza dei consiglie-
ri cinesi che si occupano di 
sviluppare un progetto strada-
le nella zona. Secondo fonti 
militari thailandesi la Cina ha 
aiutato e ridato fiato ad al-
meno 4.000 oppositori del po-
tere centrale, raggruppati in 
una « Divisone Latma ». Que-
sta piccola armata opererebbe 
nelle zone settentrionali mon-
tagnose e boscose di Phong 
Saly, Evxts Pan (che confina 
anche con il Vietnam) e di 
Nam-Tha. Essa sarebbe prin-
cipalmente costituita da membri 
della minoranza etnica degli al-
tofHani laotiani. Meo e Yao. 
Mal assimilata, questa mino-

ranza non ha mai dato -molta 
importanza al potere centrale 
né al tracciato della frontiera 
che corre nella loro zona; an-
che perché negli ultimi trenta 
anni sono sempre stati arruo-
lati dai belligeranti senza 
aver nessun interesse proprio 
'ài gioco, l vietnamiti, che di-
spongono nel Laos dell'equiva-
lente di 5 divisioni (50.000 uo-
mini) hanno inviato le loro 
truppe in un settore dove si tro-
verebbero già almeno 200 con-
siglieri militari sovietici. 

Questi sviluppi si esten-
dano al Laos il conflitto 
cino - vietnamita. Essi sa-
no la conseguenza delP inaspri-

mento della lotta di influenza 
tra Pechino e Hanoi nella re-
gione e delle prese di posizione 
anticinesi del governo e del 
P.C. laotiano che è allineato 
senza alcuna riserva sulle po-
sizioni del Vietnam (con il qua-
le esistono delle «relasAoni spe-
ciali»). Dopo le varie scara-
mucce diplomatiche, con espul-
sioni e rimaneggiamenti delle 
rispettive rappresentanze, oggi 
Vientiane e Hanoi accusano i 
éinesi di voler infliggere la 
loro « seconda lezione » mili-
tare al Laos, anello debole del 
complesso indocinese. 

Per questo, per evitare il 
pericolo di dover far fronte 

ad azioni di 9uerrtglta ^ J ^ 
fronti, il governo dt Vzen^ 
ne sia moltiplicando le ^ 
ferte e ì gesti di dtstens^ 
verso U regime di Ba^f 
con l'intenzione di fare del ^ ^ 
kong. frontiera «a^»"®'® 
due paesi, un ^ fiume di P^ 
e di amicizia^. Ma 
litica da < congiuntura sj" 
revole» include le concernenti la represstoJ^ Partito comunista that^'^. 
(fdo-cinese) che . ^ 
laotiani e vietnamiti ^^ 
abbandonato, nonché t ^ 
500.000 rifugiati 
quali la Thailandia correo 
caldamente sbarazzarsi. 
(da un articolo del corr.>|^ 
dente di Le Monde n^ ^ ^ 
Est asiatico del 3 agosto ^ 
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I CONCORSI 
Di BELLEZZA 
CONTINUANO A TROVARE 
DISPONIBILI 
MOLTE RAGAZZE 

Miss è bello? 
Capo d'Orlando (Messina, 4 — 

Gran daffare per gli organizza-
tori dei concorsi di bellezza. 
Dopo, a dire il vero toglorioso 
con corso per l'eiezione di 
« Miss Universo > a Perth in 
Australia, che si è concluso 
con il crollo del palco mentre 
le femministe alle porte si por-
tavano appresso una mucca per 
simbolizzare il mercato di car-
ne che si stava compiendo, an-
che da noi un po' più casarec-
ciamente si eleggono miss. 

Al concorso < La donna del 
Mediterraneo» che si sta svol-
gendo in questi giorni vicino 
Messina la vincitrice sarà co-
tei che saprà conciliare meglio 
gli attributi fisici con una se-
rie di prove di abilità concer-
nenti l'arredamento, la gastro-
nomia ed altro. Ma anche qui 
la cosa non è passata liscia: 
un gruppo di donne dell'UDI 
di Capo d'Orlando ha conte-
stato con slogan e la distribu-
zione di un volantino la com-
petizione condotta da Nuccio 
Costa. Al concorso « L a donna 
del Mediterraneo » si arr iva 
passando attraverso « rigide » 
selezioni. 

La vincitrice della manifesta-
zione « Donna di Catania * ha 
avuto infatti come premio il 
poter gareggiare per diventa-
re «Donna del Mediterraneo». 
L'anno scorso, sempre a Capo 
d'Orlando la passerella era sta-
ta accolta nello stesso modo. 
C'è da aggiungere che spesso 
sono le aspiranti miss quelle 
più critiche verso il dissenso 
delle altre donne. 

Ogni giorno decine di donne 
denunciano, molte di più rimangono 

in silenzio 

L'ABITUDINE 
DI VIOLENTARE 

Venceslao Angioni, di 22 an-
ni, operaio di Pula in provin-
cia di Cagliari, è stato condan-
nato dal tribunale della sua cit-
tà a due anni e due mesi di 
reclusione senza condizionale 
per tentata violenza carnale nei 
confronti di una minorenne. H 
fatto per cui l'uomo è stato 
processato avvenne il 13 luglio 
scorso nd la pineta di Santa 
Margherita di Pula dove egli 
cercò di violentare una ragaz-
za di 13 anni e fu messo in 
fuga dalle sue urla. 

La stessa cosa non è pur-
troppo avvenuta a Fer ra ra do-
ve sette ragazzi sono riusciti 
invece a violentare una giova-
ne diciassettenne, dopo aver le-
gato il suo ragazzo per impe-
dirgli di intervenire. I sette. 
Massimo Coretti di 19 anni; 
Sergio Bombati di 22; Grazia-
no Travagli di 20, più altri quat-
tro (i cui nomi non si conosco-
no perché minorenni) hanno 
successivamente minacciato di 
morte i due fidanzati che, ter-
rorizzati, si sono rinchiusi in 
casa rifiutandosi di uscire. So-
lo ieri, dopo alcuni giorni, pres-
sati dai genitori preoccupati 
per il loro grave stato di de-
pressione, sono riusciti a rac-
contare l'accaduto. Così i set-
te sono stati identificati dalla 
polizia, incriminati per violen-
za camEile e arrestati. 

Una ragazza tredicenne ha 
invece trovato il coraggio di 
denunciare il padre, che la co-
stringeva ad avere rap)porti 
sessuali con lui, dopo essere 
fuggita di casa con il suo fi-
danzatino. 

Il fat to è a w a i u t o a Trapa-
ni: Giuseppe Curiede di 46 an-
ni, contadino, violentava la fi-
glia da più di un anno; da 
qualche settimana, inoltre, la 
teneva chiusa in casa impeden-
dole anche di affacciarsi alla 
finestra poiché aveva saputo 
della sua storia d 'amore con 
un giovane del luogo. 

Ma la ragazza (riuscita a 
fuggire con l'aiuto del fidan-
zato) l'ha denunciato ai cau-a-
binieri. Ora il Curiale è in car-
cere per incesto, violenza car-
nale, sequestro di persona, mi-
nacce. La moglie, da casa, lo 
difende affermando che da tem-
po soffriva di disfunzioni ner-
vose che l'avrebbero portato a 
fa re quello che ha fatto. 

Giovanni Blasi, un camionista 
triestino di 40 anni, è stato fer-
mato dalla polizia perché grave-
mente indiziato di tentata vio-
lenza carnale ai danni di una ra-
gazza algerina di 22 anni. 

Il camionista, dopo averle da-
to un passaggio nei pressi di 
Trieste, le avrebbe infatti offer-
to un caffè « drogato ». La gio-
vane caduta in uno stato di tor-
pore, risvegliandosi si era ritro-
vata seminuda mentre l'uomo 
cercava di usarle violenza, era 
riuscita a fuggire scoprendo di 
trovarsi nei pressi del casello 
autostradale di Ferrara . 

Le indagini avviate dalla po-
lizia hanno portato all'identifica-
zione di Giovanni Blasi che ^ a 
due anni fa era stato denuncia-
to in quanto indiziato di aver vio-
lentato numerose autostoppiste 
straniere usando lo stratagemma 
del caffè « drogato ». 

A Bagheria (PA) sei 
ragazzi finiscono in 
carcere per avere 
cenato a spese del 
'Boccone del povero' 

...e il 
cocomero 
disse: 
non sparate^ 
nìi arrendo 

Vita Panizza ha 17 anni, ifive 
o Bagheria, un grosso centro 
"oxcino Palermo. Ma non ha 
una casa anormale», da tem-
Po è ospite del « Boccone del 
povero » un istituto (ma do-
lemmo piuttosto chiamarlo or-
fanatrofio, gestito da suore), 
^'istituto è tutto femminile, le 

ragazze sono per lo più 
coTne Vita: ognuna con una 
^orìa uguale nella diversità alle 
®Pa'le. Le loro azioni quotidia-
^ sono rigidamente regolate, 
^Po il tramonto, neanche a 
^flo, non si può più uscire. 
Wa fuori le grate dell'istituto 
f^e il golfo di Palermo con la 

spiaggia, la gente e la voglia 
di divertirsi tutta estiva. Vita 
ed altre due compagne cono-
scono tre ragazzi del posto, e 
la sera di giovedì decidono 
tutti insieme di andare a fare 
una passeggiata. Le ragazze 
escono di soppiatto dall'istitu-
to, con il ctiore un po' in gola. 
Eludono la stretta sorveglian-
za delle monache. Fuori le 
aspetta una « Afll2 »: salgono 
e via per i piccoli centri bal-
neafy della riviera per stare 
un po' insieme, per conoscer-
si e comunicare. Poco dopo 
la mezzanotte la piccola comi-
tiva decide di rientrare e le 
ragazze vengono riaccompa-
gnate all'istituto. Lì tutto è 
tranquillo, la scapateUa è per-
fettamente riuscita e le mo-
nache non si sono accorte di 
nulla. 

Ma sull'auto 't minuti passa-
no e si rimane a chiacchiera-
re, c'è voglia dì stare ancora 
insieme, t M'è vertuta fame » 
dice all'improvviso uno dei ra-
gazzi. Soldi però non ce ne 
sono e poi a quell'ora tutte 
le pizzerìe sono chiuse. A Vita 
viene un'idea: ha con sé le 
chiavi della dispensa e corre 
dentro a prendere alcune fette 
di pane, una scatoletta di car-
ne ed un cocomero. Si fanno 
poche centinaia di metri per 
trovare un posto 'illuminato do-
ve mangiare ma dall'ombra, 
vigile come sempre, spunta la 
paletta dei carabinieri. E quan-
do mai un carabiniere si è 

fermato alla vista di un coco-
mero, simbolo estivo dì refur-
tiva pregiata che merita inchie-
sta approfondita? Cosi i tre 
ragazzi (Nicola Trìpoli, Pietro 
Di Maria, Filippo Vigilia) che 
serenamente raccontano come 
si è svolta la serata, finisco-
no in carcere all'Vcciardone 
con l'accusa dì furto e ricetta-
zione. E Vita? Colpevole di 
avere avuto voglia di una se-
rata diversa e di esserci di-
vertita, colpevole soprattutto di 
avere avuto fame è passata 
da un letto al « Boccone del 
povero » (?!) ad un letto nella 
camerata delle Benedettine, 
carcere femminile dì Palermo. 

Roma - A Villa Maria 
Grazia continua la 
dimostrazione delle 
lavoratrici 

Scioperare 
d'agosto 

Continua il picchettaggio del-
le lavoratrici della casa di 
cura romana di ostetricia e 
ginecologia « ViUa Maria Gra-
zia » da diciassette giorni in 
sciopero contro il licenziamento 
da parte del consiglio di am-
ministrazione di sei di esse. 
Sotto un sole cocente, giorno 
e notte, una ventina di donne 
manifestano davanti all 'entra-
ta della clinica che il pr t^rie-
tario ha sbarrato con una ca-
tena per impedire loro di en-
trare. Questa mattina la poli-
zia è arrivata per s t r a j ^ a r e 
i carteUi e i manifesti attac-
cati alle sbarre dei cancelli 
nonostante non esistesse alcun 
divieto di affissione, poi solo 
verso le 13 (per dare una pa-
tente di legalità al gesto) so-
no arrivati gli impiegati co-
munali ad affiggere alle stesse 
sbarre i divieti mancanti. Ma 
non è tutto. « L a clinica — ci 
dice una delle manifestanti — 
è sorvegliata da cinque uo-
mini con altrettanti cani 
Di notte, poi, le monache si 
affacciano alle finestre e ci 
tirano contro secchi d 'acqua 
per farci andare v ia» . 

Andremo fino in fondo: 
vogliamo la reintegrazione nei 
posti di lavoro e la ristruttu-
razione della clinica secondo 
la legge o la revoca della 
convenzione eoo la Regione ». 

«Inoltre, denunceremo il pro-
prietario per fatti risalenti al-
la prima sera di occupazione. 
Infatti, mentre noi eravamo 
riunite all'interno dell'assem-
blea permanente, lui ha in-
viato una lettera al Messag-
gero dove ci definiva tutte 
puttane rinchiuse là dentro per 
f a r e l 'amore di gruppo». 

Intanto la richiesta di chiu-
sura della clinica nel mese di 
agosto avanzata sempre dallo 
stesso esimio signore all'ammi-
nistrazione comunale e che era 
stata respinta, probabilmente 
non avrà alcun effetto perché 
fittizia ispezione alle cucine, 
le ha dichiarate inagibni e 
ha decretato la chiusura delia 
clinica. Proprio quello che vo-
leva il proprietario ed in aper 
to contrasto con le decision-
dell'amministrazione comunale. 
La clinica, quindi, con ceri' 
probabilità, chiuderà in af^c-'-

•tecora 
unavolta a Roma di agosto le 
nascite sono rimandate. 

Iran 

AL GOVERNO VECCHIO 
FUNZIONA UN OSTELLO 

Roma — Aperto un ostello 
alla casa della donna, in via 
del Governo Vecchio, 39 (vici-
no a Piazza Navona). Tutto il 
primo piano è stato ripulito e 
imbiancato, e oltre aU'osteUo 
molte camere sono agibili e 
pulite. 

E' in programma anche la 
apertura di un centro di ritro-
vo e di uno spazio per teatro 
ed altre attività. L'ostello è a-
perto ogni mattina dalle 10,30 
alle 12 per informazioni, men-
tre l'orario di ritomo serale 
viene concordato di giorno in 

giorno (solitamente tra le 23 
e l 'una). I gabinetti ed i la-
vandini funzionano e sono pu-
liti, ma sono ancora in corso i 
lavori per le docce (per ora si 
può usare la pompa). 

L'ostello, che è al 2. piano 
del palazzo, ha 18 posti letto 
(brandine con materassi como-
di). Per informazioni rivolger-
si a Silvana o Emma la matti-
na t ra le 10,30 e le 12 al Go-
verno Vecchio, o telefonare al 
6540496 di Roma, (corrisponde | 
a Radio Lilith) che è sullo stes 
so piano. 

Chi tocca 
i capelli 
muore 

Teheran. Dall 'Iran impegnato 
con le elezioni continuano ad 
arr ivare notizie non proprio le-
gate ai suoi problemi elettorali. 
Ora, dopo la proibizione della 
promiscuità sulle spiagge e nel-
le piscine, l'ultimo divieto ri-
guarda le sale di parrucchiere. 
«Alle donne non sarà consentin-
to di pettinare i capelli degli 
uomini e questi non dovranno 
più occi^ìarsi delle acconciatu-
re femminili ». Così scrive og-
gi Q « Teheran Times » precisan-
do che il « comitato rivoluzio-
nario competente per gli affari 
commerciali » ha già avvertito 
con una lettera l'associazione 
parrucchieri iraniani perché d' 
ora in poi venga impedito che 
le lavoranti tocchino capelli ma-
schili e viceversa. Come prima 
i gestori di lidi balneari, ora 
a protestare sono i parrucchie-
ri che, appellandosi al primo 
ministro Bazargan, hanno pre-
cisato rfie questa misura, se 
adottata, accrescerebbe la di-
soccupazione. Si ignora quale 
sia stata la reazicme del comi-
tato rivoluzionario che Ano ad 
oggi appellandosi ai detti diKo-
meini, non si è certo lasciato 
commuovere dalle proteste. Non 
si sa. comunque, che effetto 
potrebbe avere la notizia rive-
lata dal settimanale « Espres-
so » il quale (partendo da un 
libro inedito dell'Imam di cui 
sostiene di essere venuto in pos-
sesso) afferma che in tempi 
ormai andati ben altre erano 
le idee del Vecchio Saggio. In-
fatti, nel libro intitolato « I co-
mandamenti di Koftieini », tan-
to per fa re un solo esempio, 
riguardo all'omosessualità si 
legge: « S e un uomo fa all'amo-
re e penetra con il prepuzio 
dentro una donna o im uomo, 
adulti o meno, davanti o die-
tro, anche se n<wi raggiunge 
l'eiaculazione deve lo stesso fa-
re un'abulazione ». L'acqua di 
ieri contro il fucile di oggi. 

ABORTO 
POLICLINICO UMBERTO 

Il reparto riapre 

Roma. Al Policlinico 
Umberto I, il reparto per 
le interruzioni di gravi-
danza (chiuso perché era-
no scaduti i contratti agli 
anestesisti) ha ripreso a 
funzionare. Il rettore del-
l'Università di Roma, Ru-
berti ha infatti firmato 
due contratti a termine 
che permetteranno agli a-
nestesisti di riprendere la 
loro attività. Nei giorni 
scorsi le donne avevano 
continuato ad abortire in 
numero minore solo grazie 
a personale che aveva 
prestato volontariamente 
la propria opera. Il re-
partino, che ogni giorno 
compie circa 13 interven-
ti ai giorno r imarrà aper-
to tutto agosto. 



Fantascienza 
come, perché 

N ^ I i ultimi due anni la fantascien-
za ha avuto un notevole rilancio in Ita-
lia, nonostante il genere narrativo sìa 
stato soggetto a una politica di ^let-
tizzazione, volutamaite perseguita dai 
curatori italiani già più di venti anni 
fa, quando l'editoria ritenne di immet-
terla anche sul nostro mercato. 

I primi lettori cui la fantascienza ven-
ne indirizzata nel 1952 (Urania) costi-
tuivano in gran parte una minoranza 
medio bernese , e quindi con un asset-
to ben preciso di ordine conservatore. 

C'è da ritenere che proprio uno degli 
ostacoli principali alla diffusione della 
fantascienza fosse costituito da questi 
primi appassionati che, nonostante il 
tentativo di alcuni scrittori di dare un 
contenuto più progressista ad un futu-
ro possibile, preferirono (come altri let-
tori europei, e americani in particola-
re) quegli autori che non uscivano da-
gli schemi predeterminati, che restava-
no ancorati ai concetti {hù statici e con-
servatori dello stato di cose presMiti 
nella società-tipo di quegli anni. 

Forse a causa di tale primo orienta-
mento del lettore italiano troviamo chi 
la legge, e altri che non ne vogliono 
sapere e — pur nell'ignoranza del ge-
nere — ne rivendicano un concetto e-
stremamente basso. 

E dire che la fantascienza, nell'ulti-
mo decennio, è riuscita ad imporsi |Ht)-
ducendo opere notevoli e molto vicine 
alle problematiche del nostro temf». In 
realtà è uno dei rari campi della let-
teratura contemporanea (forse il soto 
« ramo » che abbia saputo rinnovarsi 
nell'ambito della crisi attuale della let-
teratura e della parola scritta più ,in 
generale) in cui una certa fantfisia 
creativa — più che < immaginazione » — 
ha voluto mettere a nudo l'essenza dei 
rapporti umani, ponendoli a volte an-
che in discussione — sul piano perso-
nale e sociale. — e al tempo stesso ha 
saputo mettere in dubbio (anche solo 
in sottofondo) l'ordine costituito, il Po-
tere, la morale comune. 

Al di là di uno sparuto gruppo di ad-
detti ai lavori — di pseudocritici e on-
niscienti (rispetto al « materiale » che 
esaminano, sembra che non risultino 
all'altezza, sia per preparazione che per 
conoscenza professionale) — che si ri-
trovano un paio di volte l'anno per pre-
miarsi tra loro e disquisire in un lin-
guaggio la cui terminologia è spesso a-
strusa e incomprensibile ai più; al di 
là di questo non c'è altro sulla scena 
italiana dei cosiddetti « esperti ». 

Il pubblico 

Un dato comunque certo è che, dal 
'77 a oggi, sono comparsi nuovi strati 
e nuove figure di lettori. Citiamo, in 
proposito, dal documento di presenta-
zione del convegno che «Un'Ambìgua 
Utopia » (una buona rivista di discus-
sioni sull'argomento curata da compa-
gni) ha tenuto all'inizio del '79: 
« ...Una parte di questo pubblico è for-
mata da compagni, gente con esjjerien-
za politica (e le connesse esigenze) alle 
spalle, giovani comunque orientati a si-
nistra, che esprimono, a vari livelli, bi-
sogni che vanno nel senso del supera-
mento dello stato di cose presenti... 

Quest'area esprime, in varie maniere 
(anche in modo non esplicito, si vuol 
dire, per esempio nel caso di coloro 
che si rivolgono alla fantascienza ap 
parentemente per puro bisogno di «èva 
sione ») una domanda critica su ciò che 
legge, un'esigenza di riflessione e spes-
so di orientamento (evidentemente non 
autoritario, cioè non è disposta a pren-
dere per oro colato quello che legge, 
anche se chi scrive si qualifica come 
compagno in un settore che finora ne 
ha visti pochi). Come possa soddisfare 
quest'esigenza, lo sappiamo bene tutti: 
non Io può soddisfare quasi per nulla. 

Non gli serve Urania, meno ancora 
altre collane che comunque non offrono 
proprio nessun inquadramento dei testi 
che presentano. Ma anche nella jH'odu-
zione di editori più « cimbiziosi » sul 
piano c ulturale òntendieuno Fanucci, 
Nord, Libra) non troveranno strumenti 
utilizza;bili. Fanucci gli offre, con le in-
troduzioni di De Turris e Fusco, docu-

menti dichiarati e riconoscibili di un 
innegabile revival della cultura di de 
stra; la Libra, fluviali siM-oloqui auti-
stici di Malaguti a cui nessun compa-
gno, credo, può resistere molto oltre le 
2 0 / ^ righe; la Nord, in alcune collane, 
esempi di una critica certo più sofisti-
cata ma inguaribilmente malata di ac-
cademismo. 

'Riviste di fantascienza, in Italia, non 
c'è n'è. Certo, c 'era «Robot». E ' sta-
to l'unico tentativo di fornire al lettore 
degli elementi di inquadramento degli 
autori, delle corraiti, delle opere, ac-
cessibili ma non superficicili. Ora «Ro-
bot» — dopo il piccolo golpe dell'edi-
tore — è ridotta solo a una rivista di 
antologie a buon livello, e niente più». 

Ecco perché è difficile trovare il co-
raggio (meglio, la volontà) di insistere, 
oggi, su questo campo con l'intento di 
discuterne e farne discutere, di cercare 
nuove forme di critica e di espressione 
che possano dare corrette interpretazioni 
e nuovi, più positivi orientamenti den-
tro questa forma letteraria che è la 
fantascienza. 

II mercato editoriale 

I dati più recenti del nostro mercato 
editoriale dicono che Urania vende 
165.000 copie al mese; Robot, Galassia, 
la rivista di Asimov, Nova FS e altre 
hanno una media totale mensile di cir-
ca 50.000 copie; i romanzi in volume 
hanno invece una diffusione che si può 
stimare sulle 810.000 copie al mese; e il 
tutto per tm fatturato sui 5 miliarffi 
(al cui intemo sta un giro di lavoro 
nero non indifferente, visto che gli edi-
tori non hanno quasi mai «messo in re-
gola » curatori, traduttori, revisori ecc.). 

Sempre sul conto degh editori va ad-
debitato il fatto di averci fatto cono-
scere la fantascienza <con 20 anni di ri-
tardo) in modo disordinato, senza una 
prospettiva vera e propria, con edizioni 
econormche (Urania) in cui, a parte la 
pochezza di certe traduziaù. i romanzi 
venivano massacrati con tagli che fa-
cevano sparire protagonisti (per esigen-
za di pagine), o i finali venivano cam 
biati (perché il lieto fine non doveva 
mancare). 

Leggendo certe nuove traduzioni che 
oggi ci vengono proposte, si scopre che 
non solo sono alquanto diverse, ma che 
si tratta di opere letterarie valide; for-
se anche questo ha ccmtribuito a far si 
che la fantascienza non potesse conqui-
stare un posto decoroso, in Italia. 

Non ultime vanno denunciate la scan-
dalosa politica d a prezzi, con immis-
sione sul mercato di volumi rilegati (più 
ristampe che novità) a costi elevati, an-
ziché privilegiare edizioni economiche, 
nonché le incredibili « presentazioni » 
che il p<»sibUe lettore si trova davéuili, 
in cui non c 'è limite agli tìogi del ca-
poIavOTO che sta per esserti... regalato. 

Lo scopo di questa serie di appunti 
vuol essere solo di informazione, ma-
gari soffermandoci su cose già dette, 
ma che oggi, adesso, potremmo-dovrem-
mo avere il tempo (e l'interesse) di ri-
scoprire, se non proprio anche di di-
scutere. 

Sviluppi della fantascienza 

Sappiamo tutti che la fantascienza mo-
derna è nata, negli anni '2KÌ, come nar-
rativa popolare americana e pertanto 
piena di facile ottimismo che (vestita 
la tuta spaziale) taideva a coinvolgere 
il pubblico verso saghe avventurose 

che 
gio dovevano portare (andie ìb 
gio all'imminaite New Deal) v ^ ^ 
benessere maggiore e più sicuro. seP 
lasciare ovviamente trasparire che 1» ̂  
r è solo per pochi borghesi. Ma, in «^La f. 
tà, questo ottimismo di base suoM^ueila 
so, perché proprio la fantascienz^ baice. 
origini non si affida a certe ca^ he y^j 
possibilità — che la scienza già ® VesU 
va — di « rivoluzionare » il fa i^ ' ' »atori 
siste solo sugli aspetti più prafc « atolog,-
consumistici?) di un certo tipo ^ W (s, 
nologia ben contenuto nei limitì f ^ y ) . 
di una società «sana ordinata»- lOccor, 

Per tutti gli anni '30 continuar^ Bcienz 
storie a base di eroici astronauo- lai, (y, 
mostri spaziali orripilanti, di auto"» i^pg 
non potevano derogare dalle rxiej^ senza 
della robotica, di voli galattici ooìì» »>, ec 
interminabili. J p 

Soltanto verso l a metà deg l i ^ cominciarono ad essere s u p e r a t i g ^ tura di a n t i c i p ^ mi dell'« avventura 
per il contributo di autori che 
con la loro personalità, migtiore 
e soprattutto una versione più 
della fantascienza (e questo P 
mentre si preparava l'impiego ^i^jGii gj 
della prima energia nucleare)- ^ f j t^ 

Gli anni '50, poi, videro un no, 
impegno degli autori ( f a n t a s c i ^ * ^ 
ciologica) per temi quali te " ^ T ^ J j ^ , 
ecologiche, la sovrapopolazione. J^^clie p 
porto uomo-scienza, e anche la ^^ 
ne, come la politica e la guerra- ^ 
radiografia dei possibili futuri- ^ "esso [ 

Dagli anni 'SO ad oggi P^'^u n 
sommariamente, come si sia * fi. 
approfondire la conoscenza ^ ^ ài 
ti, dei sentimenti umani, » 
tascienza come veicolo ^ 
raggiungendo anche punte " ^ ^ P a ^ • - J„1 mnfJo di raggmngenou I ^ cost?^ 
rinnovamento del un » 
romanzo, che acquisiva ^ pef ^ letterario più elevato (nia j ^ sto meno comprensibile, an^ 



e Temi della fantascienza. 
l^J^ funzione critica 
•e clKto-' 

Ma, ^ fantascienza di maggior impegno 
. suooa^ueila che in gergo viene definita 
dauaJy®ce^'iction) aveva/ha accanto an-
•te ®a fantascienza di scarso valore: 
j già western spaziale pieno di mostri di-

watori di eroine (space opera), eroi 
TOtogici a confrooto con maghi e stre-

>î <SwOTd&Sorcery o, più i breve, Fan-

' ^ r r e infornare chi affronta la fan-
cwne sia facile, oggi più che 

trovare anche le cose più strane 
impensabili etichettatp come l arv>- -

- .ucuie a che v( 
Û aPaiJr- ^ parapsicologia e l'occultismo, 

atì fantascienza — e ce n'è -
ic ipa^ ** Mche svolgere, attraverso la media-
jie d i^ ^ racconto « futuro », una con-
liore ^ funzione critica, socialmente e po-
ìi confronti del nostro at-
3W ^ ^ «wdeUo di società, pgo -
ego - i^u autori di fantascienza che ne han 
e)- ^ un geiKTe di narrativa vitali 
n ^ t U solo con la fairtascienza socio-

- si sono appropriati di questo 
• comunicazione per affrontare 
n®' problemi cruciali del nostro tem-

situazioni, problemi, incubi che 
^ ijetteratiira (con la elle maiu-
non affronta: ma che sono sem-

peo^^^g^"- ogni giorno, davanti a i nostri 
dei casa, sul lavoro, per la strada, 
ndo » ^ ©ornali o in televisione. 

mento dì intimidazione delle masse; il 
«modello imposto» dal sistema conven-
zionale di vita delle società capitalisti-
che più avanzate che istiga all'annuDa-
mento della pers<Mialità; la droga e fl 
« libero uso » che il potere ne consen-
te; il diritto alla stqjrawivenza da parte 
degli emarginati, coi loro bisogni di 
natura personale e sociale; lo strapote-
re economico, politico, religioa> delle 
midtinazionali... Questi autori, i loro 
romanzi aperti per scrutare dentro l'uo-
mo, e^r imono una totale sfiducia in 
un raf^wrto umano — di eterna non 
comimicazione:non contatto — condizio-
nato da una civiltà tanto più isolante 
quanto più progredita. 

Ecco perché la FS non è evasione: 
gli scrittori che cercano di guardare fl 
futuro e il presente senza condiziona-
menti, percorrono un'ipotesi che li por-
ta a una certa conclusione e a una 
certa scelta politica. 

Proposta dì letture 

Questa breve proposta di discusione 
sulla FS — che varrebbe la pena di 
^p ro fond i r e meglio {su queste pagine 
o in altra sede) con quanti sono in-

teressati a seguirla, e anche con chi 
non lo è — non può che concludersi 
ccm una proposta di letture. Non si 
tratta di una « bibliografia » o di una 
«guida pratica», ma piuttosto di una 
iiMiieazione (senza pretese critiche o 
strumentali) che potrebbe aiutare in 
concreto quanti vogliono conoscere n»e-
glio questa letteratura. 

Patrio G ì ^ 
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Fantascienza russa, a cura di J . Ber-
gier, Feltrinelli. 

Le meraviglie del possibile,, a cura 
di Frutterò e Lucentìni, Einaudi. 

Il secondo libro della fantascienza, 
a cura di Frutterò e liicentinì, Ei-

naudi. 
L'ombra del W)0, a cura di Frutterò 

e Lucentini, Omnibus, Mondadori. 
n Passo deU'ignoto, a cm-a di Frut-

terò e Lucentini, Omnibus, Monda-
dori. 

I premi Hugo, Grandi C^ere n. 4 
Nord. 

Racconti di fantasciema, a < ^ a di 
MalafJutì, (iilt. Politica Sa-
velli. 

intima tappa, a cura di F«à»mcai e 
Malzberg, Oscar 815, Mondattori. 
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DISERTATE! 
Dai 15 mstrzo (da ben 4 me-si) Fabrizio Tanfo^o «vìve» nel carcere militare di Peschie-ra con l'etichetta (la sola che sono riusciti a trovare) di «disertore». Questa è una del-le tante vicende assurde che la nostra « democratica itaglia » ri-serva ai 5»oletari che si oM)on-gono alla barbarie di questo sta-to. 
Fabrizio si ara visto rifiuta-re la richiesta di Smizio Ci-vile .per «Mancanza di motivi filosofici, morali e religiosi »; la stessa richiesta, notate, che era stata riconosciuta a me sen-za obiezioni di sorta. Ma l'idio-zia dal tarlo militare non ha logica e Fabrizio viene incar-cerato dopo aver concretamen-te svolto, dalla data della car-tolina precetto (17 gennaio), il S.C. presso il MIR di Brescia, Veniva prima adescato in ca-serma con l'inganno dela for-malità di «una firma su una circolare» poi braccato e am-manettato dai carabinieri che si scusavano dicendo « se dipen-desse da noi non lo faremmo» offrendogli un caffè tra una bar-zelletta e l'altra. Ma Fabrizio non ha bisogno delle vostre scu-se; da sempre constatiamo il vostro rigore neH'eseguire gli ordini di incarcerazione sc^rat-tutto se riguardano proletari, da sempre saldiamo da che parte stanno le cosiddette forze al servizio del cittadino; nel '60 nd *68, nel 77 e nel 79; come dimenticare e tacere sui pestag-gi subiti? Gli anni di carcere e le \molenze fisiche che i pro-letari hanno subito e subisco-no un giorno o l'altro qual-cuno le sconterà e non varranno allora né scuse né compren-sione. 
La vicenda di Fabrizio è ol-tremodo assurda in quanto tut-ti i partiti « democratici » han-no sostenuto e avvallato la sua volontà di eseguire il S.C.; ri-cordiamo infatti che il Comune ci Gardone V.T. e il Comune di Palazzolo (BS) hanno reso pubblica la disponibilità in un Consiglio Comunale straordina-rio a sostegno della scelta di Fabrizio. E' stata fatta, sem-IM-e da tutti i partiti demo-cratici, una interpellanza par-lamentare; il parlamentare de-mocristiano Lussignoli ha fatto addirittura visita a Fabrizio di-mostrando U sostegno comple-to. Tutto questo prima delle elezioni.... 
Adesso ci chiediamo perché Fabrizio è ancora in galera? E non cambiano la situazione i vari «ci dispiace ma la leg-ge dobbiamo eseguirla s> dei marescialli che «con rammari-co » hanno atteso - ammanetta-to e recluso Fato-izio. La vo-stra è una assurdità ancora più plateale perché l'ingiustizia non sta solo .nella legge ingiusta ma anche nell'obbedienza alla 

legge ingiusta. A dii affenna che Fateizio è stato condannato da un tri-bunale militare fascista ricordo che l'attuale presidente del T. M. di Torino, ex partigiano, ha condannato un obiettore al ser-vizio militare per motivi di coscienza alla pena di 15 mesi (un delle più basse da lui fino-ra regalate). Dov'è andata la coscienza partigiana che ha co-struito questa i^aBa che a •poco a poco si sta ga:maniz-zanob? E' con questo che io mi permetto di dire: ben venga la nuova resistenza in quanto è meglio avario di fronte il ne-mico che non confuso o ma-scherato. 
La consolazione, poi, di un presidente socialista e per giun-ta partigiano non aiuta molto la fiducia nelle «istituzioni demo-cratiche »; Fortini da carce-rato è diventato carceriere di giovani che, come lui un tem-po, si rifiutano di imbracciare il fucile dell'esercito statale che servir^ per uccidere alfe-i prdetari come loro. 
0 forse è avvenuta una sosti-tuzione di persona? 
Quanti sono finiti in prigione •per ì soli motivi dì coscienza stravolti in « reati » sempre pure di opinione, perdio). Molti e trofei per un anno di presi-denza socialista e partigiana, e gli arresti continuano ancora. Fabrizio Tanfoglio, Nicotri e gli altri del gruK» padovano so-no solo gli esempi più plateali di gaffes che questo stato in-solentemente ci propina; nf«i dimentichiamo tutti gli obietto-ri ai S. M. che sono reclusi nelle varie carceri di Bàri, Forte Boccea, Peschiera ecc. 
Mi preme «ottolineare che, pur avendo metodologie oppo-ste a quei compagni che voglio-no la libertà attraverso la lot-ta armata, ritengo vitale e in-cancellabile il diritto e la li-bertà di esposizione di tale pen-siero; chi può mai giudicare qual è a giusto? Con quale autOTità lo stato incarcera per reati di opinione? Col vaglio della resistenza? 
E come sopportare le contrad-dizioni di questa repubblica che per un Kappler lascialo libero incarcera centinaia di ventenni obiettori al s.m. (non è possi-bile un conteggio esatto taciuto sapientemsme dal Ministro della Difesa). 
Ci resta solo la certezza che questi sono i figli migliori di quest'Italia putrida; sono i fi-gli più saggi perché lottano con una volontà che è lucida e chia-ra e pura. E sono tutti operai come Fabrizio, proletari e fi-gli di partigiani. Infine un appello: scrivete a questi compagni che stanno pa-gando col carcere una opposi-zione che è di tutti i comunisti. Giovali, finché siete in tempo; DISERTATE! 

Tanfoglio Alessio 

CARCERI SPECIALI 
CARCERI PERIFERICI 

R-endiamo spunto dala propo-
sta del Comitato Difesa Roma-
no, rispetto all'esigenza di crea-
re un punto di riferimento sta-
bile di diffusione sul dibattito e 
sulle lotte all'interno dei car-
ceri spedali e non, per contri-
buire al dibattito generale, ma 
anche e soparattutto per cerca-
re di capire la reale funzione 
dei sempre più crescenti carce-
ri periferici. 

Negli ultimi anni abbiamo vi-sto come il carcere speciale ab-bia assunto un ruolo primario nella strategia r^jressiva e pre-ventiva degli apiérailà d^lla controrivoluzione, diventando non solo luogo di annientamen-to psico-fisico delle avanguar die comuniste, ma anche stru-mento di ricatto psicologico per tutto il proletariato prigioniero. 
Il trattamento diffaen-ziato, diventato prassi or-dinaria dì ogni direzione car-ceraria, prevedeva il trattamen-to speciale oltre che per le avan-guardie c<«nuniste, anche, per i proletari cosiddetti « irrecupe-rabili » divenendo nello stesso tempo uno strumento di continuo terrore, esercitato in continua-zione sul proletariato prigionie-ro normale, al chiaro fine di prevenire qualsiasi atto di in-subordinazione. Alla fine dello scorso anno con l'esplodere del-l'antagonismo orgOTizzato all' interno delle carceri, assistia-mo allo sgretolarsi dell'imma-gine efQciente e terrorista del carcere speciale. Questi luoghi che dovevano rappresentare l'antagonismo ai p-oletari car-cerati, erano diventati centro di lotta, di dibattito e di in-dicazione politica per tutti i carceri. Con l'inasprirsi della repressione e della crescente criminalizzazione dell'opposizio-ne di massa, vediamo con l'in-crementarsi del numero dei mi-litanti comunisti incarcerati, la tendenza del sistema carcerario non più a concentrare tutti in pochi carceri speciali, ma in-nanzi tutto a difendere il si-stema del trattamento differen-ziato in tutti i carceri maggio-ri, (con l'apertura di sezioni di massima sorveglianza) e quan-di a cercare di decentrare le singole avanguardie in carceri periferici, che di fatto non so-no speciali, ma funzionano da tali. Su questo punto intendiamo soffermarci, per attirare la at-tenzione a un possibile dibattito che sia punto di partenza per iniziative di lotta nei carceri de-centrati. Noi ci troviamo rin-chiusi nella casa circondariale di Lecce, ambedue decen-rati con lo scopo di essere isolati da possibili situazioni di crganizzazion e lotta o solo di dibattito interno. Lecce (sia il penale che il giudiziario) è sta-

to per anni insieme a molte aMre situazioni c ^ e r a r i e si-mi3i, un punto di rifmmento per tutte le direzioni carcerarie per rindiiudere proletari ribelli, sccanodi o provenienti da ten tativi di evasione. In poco tem po si meritò la fama di car cere punitivo restandolo tutt' oggi. Prùna dell'apertura degli speciali, al penale sono passa te diverse avanguardie comuni ste. La direzione carceraria cM questa città si meritò quella certa non buona fama, in se-guito a pestaggi e trattamenti particolari. Una volta (ma anco-ra oggi) chi noetteva piede a Lecce difficilmente riusciva a ripartire, Oggi è un carcere di decentramento e allontana-mento .per la sua remota posi-zione geografica, e nei confron-ti delle avanguardie comuniste ha assunto il ruolo di tutti i carceri periferici « sicuri ». cioè isolamento dalla possibili-tà di organizzarsi con le altre avanguardie, in una situazione carceraria che per mentalità è ostile alla discussione e al-la lotta. L'intero sistema di direzione del carcere ove siamo noi (giudiziario) è speciale, lo è nel trattamento intemo, nelle regole .nell'impossibilità o nel-la estrema difficoltà a far pas-sare tutto ciò che è estraneo allo spaccio del carcere. Ma è importante capire e da questo discutere le possibilità di orga-nizzarsi e lottare contro l'am-biente Stesso del carcere. In un giudiziario periferico è già dì per sé difficile trovare disponi-bilità di lotta (proletari con piccole pene, giudicabili, libe-ranti ecc.) cosi le regole impo-ste dalla direzione, a ricatti, gli abusi delle guardie, .passa-no senza opposizione sulla te-

sta dei P.P. Qui i compagni vengono messi in sezione coi gli altri {»oletari ma divisi tra IOTO non si ha la possibili-tà dì avere momenti di socia-lità a scdta dei detenuti, man-cano spazi accessibili di cultu-ra, non esiste un cinema ,né qualsiasi altra forma di svago l'aria è centrata in un unico spazio rettangolare di modestis-sime dimensioni. Genericamen-te questo carcere può essere considerato un trampolino di prova e di lancio per il car-
c&re ^jeciale. Qualsiasi atto di insubordinazione intemo signi-fica infatti assicurarsi la p » notazione per un Kampo specia-le che preferibilmente è Fa-vìgnana o Trani. Per molti P.P-come anche per le avanguar-die comuniste, si tratta di un vero e proprio periodo di pro-va, (sperimentano cioè in che categoria definirti « recuperab i -le » o « irrecuperabile ». Iti tima analisi noi pensiamo che sia questa la funzione predonai-nante nel ruolo che hanno que-sti carcesri periferici. Decen-ia-azione, allonianamento, is^ lamento politico, prova per clas-sificarh"; a partire da que^ considerazioni, pensiamo che sia possibile iniziare a diKU-tere e ad analizzare le situazioni perifericiie. per nb^; tare il progetto decentrativo a isolamento politico e di dasa-ficazione, per creare mobilna-zione e dibattito anche in ste carceri, per scardinare^ l'organizzazione dei P r ™ ^ prigionieri il progetto di an nientainento. 

Saluti comunisti 
Lecce 21-7-79 ^ Mauro Petre» 

Elfino .Mortati •c 
u 
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t LIBRI 

Nietzsche, un narcisista 
metereopatico 
Dopo ami di silenzio quasi im-

barazzato, appare contradditto-
rio, in pieno clima di Nietzsche-
renaissance. l'approccio dett'Ei-
naudi al pensatore tedesco. In-
fatti, se da una parte la casa 
edirtice torinese ha edito un'ot-
tima «Gaia scienza i preceduta 
da un saggio di Gianni Vattimo 
mito stimolante, dall'altra, for-
se per malinteso ossequio alla 
città che lo ospita, ha dato al-
le stampe una perlomeno singo-
lare opera di Anacleto Varrec-
chio su «La catastroie di Nie-
tzsche a Torino p. 

ììelVanalizzare appunto gli an-
ni torinesi di N, fino al soprag-
giungere della follia, l'autore 
parte da un presupposto di fon 
do inquietante già nella sua mi-
nacciosa enunciazione: «N. è 
una malattia... l'adoratore diN., 
generalmete, ha qualche proble-
ma di natura psichica, sia pure 
latente. Spesso è anche un fana-
tico: similis simili gaudetn. 

Muovendo da questo dato, e 
avvalendosi di un certo comples-
so eroico quasi di santa crocia 
ta personale, Verrecchia rag-
giunge un alto grado di profes-
sionalità nella specialità già tut-
ta italiana dell'enumerazione 
delle piaghe e della lacerazio-
ne delle vesti, ricordando osses-
sivamente la sua dolorosa con-
dizione di isolato sottoposto a 
molteplici e concentrici attacchi 
da parte di un club dì crudeli 
ìttici che il tarlo della fol-
lia» ha reso & epìgoni nietz-

schiani», colpa, conrae a tutti 
è chiaro, delle più gravi. 

La sua operazione su N., pie-
na di presunto obiettivismo e os 
sequio alle fonti, si rivela in 
realtà, nel tono querulo e sen-
tenzioso, nelle osservazioni qua-
si lombrosiane sulla malattia del 
filosofo, una ricerca di tipo 
tardo-posìtivista. 

N. è ricondotto continuamente 
alla figura del piccalo borghese 
filisteo e arrivista, meschini 
rancori, meschine invidie e me-
schine ambizioni, c'è una conti-
nua denigrazione nel citarlo co-
me « il distruttore della mora-
le^, e intanto elencarne litanie 
di domestici conformisti. 

In alcuni punti il libro di Ver-
recchia ricorda quelle impieto-
se indagini sulle ^crepante tra 
Uomo e Pensatore-Artista, che 
si credevano ormai sepolte (sul 
tipo cioè di quella soolta da An-
tonio Ranieri, il cosiddetto ami-
co degli ultimi anni, su Giacomo 
Leopardi, tutta basata su una 
certa esteriorità ridicola del poe-
ta, ai limiti del bozzettismo, cru-
dele ritratto di un indivìduo ma-
lato che non regge alla statura 
dell'artista). Ariche il rapporto 
con Lou von Salome viene ricon-
dotto nei binari della piatta cro-
naca rosa: quel fruttuoso rap-
porto intellettuale che scaturi-
sce dai libri della scrittrice rus-
sa (cft. per esempio *N. una 
biografia intellettuale », Savel-
li) si riduce qui alla cronaca di 
una fallimentare avventura amo-

rosa di un cerebrale impatente. 
Ma questo violento attacco a 

Nietzsche non si limita all'* uo-
mo P, si estende al i filosofo» 
per mezzo di una fitta trama dì 
puntigliose sottolineature riguar-
do a presunte lacune culturali 
di N. Qualsiasi influenza cuUu-
rale, quale per esempio quella 
di Schopenauer, è vista da Ver-
recchia che evidentemente cre-
de alla partenogenesi del pensa-
tore nel vuoto pneumatico, come 
un'approvazione indebita. Ogni 
occasione è finalizzata alla critica 
addirittura, nel capitolo «N. e 
Wagner », l'insipienza compositi-
va viene travisata come insi' 
pienza critica, e tutto il dissidio 
tra i due spiegato con invidie 
e gelosie (d'altronde in campo 
musicale ciò che a Verrecchia 
più premeva sottolineare, alme' 
no vista l'ossessiva insistenza 
cori cui ritorna sul particolare, 
è la grave colpa di N. di apprez-
zare, come l'autore ha rilevato 
da sparsi accenni in alcune let-
tere, le operette, genere eviden-
temente ignominioso). 

A livello di fonti Verrecchia 
si avvale molto dell'opera di Po-
dach, ove N. e la sua opera 
sono visti solo in chiave di psi-
copatologia, e tralascia tutti gli 
interventi di maggiore rilievo dal 
dibattito che ferve negli ultimi 
anni sul filosofo tedesco. Infatti 
N. è analizzato, se di analisi si 
può parlare, come un narcisista 
metereopatico, fanatico cultore 
del proprio essere malato, enun-

ciatore querulo e fastidioso dei 
suoi dolori. 

Tutta questa poderosa machì-
nerie di trito guardarobato, che 
si rifa alla tradizione dell'anti-
nietzschianesimo di maniera, è 
inóltre condita da provincialismo 
giunduiotto e sabaudo, da un in-
sopportabile piemontesismo che 
irùìuce Verrecchia, peraltro non 
piemontese, a offese dichiara-
zioni contro chi mette in dub-
bio le virtù dei palazzi torinesi, 
delle strade, le qualità intrinse-
che, quasi morali, delle pastic-
cerie, lo spinge a pedanterie to-

ponomastiche e metereologiche, 
oppure a condurre ricerche d'ar-
chivio per appurare la sottile di-
stinzione tra una finestra e un 
balcone, un piemorttesismo infi-
ne che lo induce a porsi come V 
epigono dell'inconsolabile mito 
della « capitale perduta ». 

Tallio Mulaa 

Anacleto Varrecchla — 
« La catastrofe di Nietzs> 
c h e a TM IUO » — E d . E i -

naudi. 

FLASH 
«Lelottch vince premio 
docomefitario turistico» 
BARI: 

Il ' documentario « Turkey *, 
realizzato da Claude Lelouch per 
l'Ente Turismo Turco, ha vinto 
la rassegna internazionale del 
docuraaitario turistico svoltasi a 
Rovo di Puglia, un comune ad 
una quarantina di chilometri dal 
captìuogo. La giuria, composia 
da un critico cinematografico, da 
di» giornalisti, da un docente 
universitario e da uno studente, 
^ esaminato, oltre all'opera 
vincente, altre cinque opere S-
Daliste. 

MOSCA: 
Dal 14 al 28 agosto nella ca-

piate sovietica si terrà l'XI Fe-
ttival tìnematograiko Intema-
òonale. La giuria sarà compo-
^ da Jerzy Kawalerowicz, po-

dal francese Christina 
•fa^ueg, daU'indiano Rai Kapur 
® oal regista ItaUano Gìusepye 
^Santis. 

fl film italiano in concorso è 
* C^to si è fermato ad Ebotì > 
ai Francesco Rosi, tratto daU' 

romanzo di Primo Le-
•v-Recentemente tradotto anche 
® unione Sovietica. 

* Per la prima volta R. W. Fas-
sfmder nel circuito italiano » 
SOMA: 

^ p o U ccaso» JdKi Cassa-
^ s . l'autore americano che 

conclusione di una lunga 
^g inaz ione si è visto firmi-
a t e ammesso nel nostro mer-

(«Una moglie», «La se-

ra della prima », I mariti »). 
si è ora di fronte al «caso» 
R.W. Fassbinder, autore fra i 
più n<»;i del nuovo cinema te-
desco, che sta anch'egli per en-
trare per la prima volta nd 
nostro circuito chiudenti così 
un periodo di ostracismo. Nono-
stante sia uno dei registi più 
prestigiosi (in questi giorni lia 
vinto, nell'ambito dei David, 
il premio «Luchino Visconti») 
nessun suo film, finora apparsi 
da noi soltanto in laiginaJe e 
in salette speciahzzate, era ar-
rivato al grosso putolico italia-
no. Ora tale lacuna sta per 
e.ssere colmata. Si comincerà dal 
suo ultimo film « U matrimonio 
di Maria Braun >, primo premio 
al Festival di BerUno di que-
st'anno per l'interpretazione di 
Hanna SchyguUa, attualmente al 
doppiaggio. 

Quanto annuncia una nuova 
distributrice a livello naziona-
le, l'Academy Film di Roma, 
sorta per iniziativa dell'indu-
striale Manfredi TraxlCT che ha 
detto di avere intenzione di va-
lorizzare sul nostro mercato au-
tori e cinematografìe poco co-
nosciuti (nel suo primo listino 
figurano, fra gli altri, anche un 
film australiano « Al primo 
chiarore dell'alba » di Ken Han-
nam; e un film ungherese «La 
lunga notte del dissenso » di 
Pai Gabor). 

« Mi è parso madornals — 
ha spiegato accennando alle 
ragioni che l'hanno indotto a. 
puntare su Fassbinder — il fat-
to che non abbia da noi anco-
ra il riconoscimento che meri-
ta. In particolare mi hanno 
colpito l'individualismo e l'anar-

chia. amorosa della protagoni-
sta di « Le nozze di Maria 
Braun ». Quest'opera in Ger-
mania sta riscuotendo un gran-
dissimo successo (si trova ai 
vertici degli incassi). Quindi e-
ra del tutto ingiusto che il pub-
blico italiano, in un momento 
in cui ha fame di film di veri 
autori, dovesse restarne allo 
oscuro 

Contemporaneamente al lan-
cio del film sarà pubblicato 
nella nostra lingua il romanzo 
di Gerhard Zwerenz, da cui il 
film è tratto, già apparso a 
puntate su « Stem P. Manfredi 
Taxler ha detto, infine, che è 
interessato alla distribuzione di 
altri film di Fassbinder, tra i 
quali «Un viaggio nella luce». 
« Roulette cinese », c II mer-
cante di quattro stagioni », « Ef-
fi Briest» e «Le lacrime ama-
re di Petra von Kant». 

TEATRO 
TARANTO: 

Avrà inizio il 6 agosto, per 
concludersi il 15 settembre, la 
stagione di manifestaziMii esti-
ve che la provincia di Taranto 
sta per varare: «Sud Spettaco-
lo ». 

Ideatore della manif^tazione 
è Martino Carrieri, coadiuvato 
daU'anaministrazione provinciale, 
con la collaborazione del «Con-
sorzio Teatro pubblico Puglie-
se », del centro musicale « Val-
le d'Itria » e del « Centro pu-
gliese di ricerca e formazione 
teatrale » di Taranto. Direttore 
musicale delle manifestazioni è 
il maestro Riccardo Saracino. 
«Sud Spettacolo» è strutturato 

in varie sezioni: Teatro, con due 
appuntamenti quali !'« Antigone » 
di Sofocle con regia di Mario 
Land! e il « Truculentus » di 
Plauto con regia di Lorenzo Sai-
veti. Per E 4 folk », vi saranno 
« recital » di Otello Profazio e 
Toni Cosenza; per la musica, 
oltre al concerto-omaggio al com 
positore Giuliani e alle pagine 
scelte da « Nina pazza per amo-
re », la pantomima « Histoire d' 
un Pierrot ». con regia di Nucci 
Ladogana. Vi sono inoltre sezio-
ni per la poesia e le arti figu-
rative. 

MUSICA 
VENEZIA: 

Nei {^ossimi giorni sarà nel-
la città lagimare l'orchestra dei 
giovani delia Cranunità Euro-
pea (ECYO), diretta da Claudio 
Abbado, per l'esecuzione di due 
concerti: essi verranno tenuti 
nella chiesa di Santo Stiano e 
al teatro « La F m c e » il 10 e 
11 agosto prossimi. L'iniziativa, 
oltre che dell'assessorato comu-
nale è anche della radio tele-
visione italiana. Il programma 
SI articolerà con musiche di 
Bach, Shoeoberg e Brueckner 
con la partecipazi<Hie — per il 
primo dei due concerti — del 
scoprano Margaret Marshall, del 
coro dei giovani viennesi e del-
la « voce recitante » dì Max.-
milian Schell. Sabato 11 agosto, 
alla «Fenice», saremo esegui-
te musiche di Beethoven, Schoen-
berg e Strawinski.L 'orchestra 
dei giovani della Comunità Eu-
ropea ha esordito sotto la dire-
zione del maestro Abbado, nel 
1978, con una riuscita tournée 
europea. 

« ESTATE ROMANA » 
ROMA: 

Proseguono con successo le 
iniziative dell'ente provinciale 
per il tiirismo di Roma, nell' 
ambito di quelle in programma 
per r« Estate Romana ». Ca-
stel S. Angelo, illuminato a fiac-
cole romane, i « Sabati dell' 
EPT» hanno finora registrato 
un'aflluenza di pubblico e turi-
sti superiore alle 10 mila uni-
tà. Calcoli prudenziali degli or-
ganizzatori indicano in 50 mila 
il numero di quanti assisteran-
no alle manifestazioni al castel-
lo fino a tutto il mese di set-
tembre. Per quanto riguarda la 
«Estate sul Tevere»: hanno 
avuto inizio le grandi manife-
stazioni sulla banchina sinistra 
del Tevere, all'altezza di Castel 
S. Angelo, patrocinate dtre che 
dall'Ente provinciale per il tu-
rismo dal «Comune di Roma, 
dalla regione Lazio e dalla pro-
vincia ». L'EPT interviene, tra 
l'altro, con cinque spettacoli dì 
contenuto artistico, culturale e 
folclOTistico. Circa, poi, «Teve-
re Estate all'Isda Tiberina »: 
proseguono anche qui le inizia-
tive dell'EPT attuate in colla-
borazione con gli « Amici del 
Tevere »: concerti di musica 
classica, spettacoli di musica e 
mimo e folclonstici. 

Nutrito anche il programma 
dell'Ente per i mesi di settem-
bre ed ottobre, tra i quali «Gli 
incontri di piazza Navona» e 
« Arte in piazza », gare di pit-
tura estemporanea nei punti più 
panoramici della città. 
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Una stagione all'inferno 
Un'inchieste a Jesolo sul lavoro stagionale 

(e e iaevttaliUì cmseg«eiize. 
• volte mi 'eiesoe p n ^ ^ la 
nausea aat, r a K o w t i v a è sal-
tare B secesdo g. aciMateaLarsi 
di BD panino, perclié ss inaa-
gia ìb albergo e questa è Finii-
ea roba cìk ei passami». 

Litigare fra noi 

Cattiva alimeittaziine, 
gf s«}iiaIIi<H e stretti, orari mas-
saeranfì, un clima generale ca«-
(ie«, producono, con la staa-
ehcBca e la voglia di usare B 
tempo nbero coRie viene («La 
sersL tardi, quando finiamo, s i 
corre snbfto in cerca di on pe-
sto dove éivertirsi, magari sfer-
deadosi, senza pensare a nien-
te... e Jesolo pitfMte di |>esti 

eosì, discotecbe, p ìaz» , ecc. » 
è mi giovane di Roma, came-
riere ® sala, a parlare), pre-
doccBM dunque teis isae e ner-
vosismo. I litigi fra s tag l i a l i 
sono Cregaentissimi e scc^iia-
no quasi sempre per metivi ba-
nali. Qsesta tendone fra eelle-
gW di sfirnttameiifo è m'arma 
inportante in mano al padrone 
eiie la gìaca e s t spr^radica-
tezza. 

Come in tattc le sit«a«ioni 
che sfaggOBO a coofcrelH seri, 
che si caratterizzano per nna 
parte sommersa assai ampia, 
ancbe cnesta vede ta pn^rietà 
apprc^ttare della dfvìsioBe tra 
simQi. Le diÉRealtà per Torga-
nizzaziene dei lavoratori sta-
gionali vengfflia anche di qui. 
Il risidtato è il riprodursi dei 
Bieeeanisiai di sfmttaii^nto e 

di contiBBe illegalità ai dau 
dei lavoratorL 

L'orario e la paga 

Le più evidenti e ricmraC ; 
riguardano orario e paga, la ; 
legge prevede due tipi di wa ; 
rio: ore al giorno per c» 
que giomi la settimana ca 
due giornate piene di riposo of ; 
pure sei ore e quaranta mirai, 
per sei giorni con un giorno ; 
pieno di riposo la settimana. ; 
Inutile dire che ia stragraii; 
maggioranza dei casi non ri-1 
spetta questi orari: le ore se» •: 
molte di più e il tempo di ri-
poso assai più ridotto e, a t* 
te, addirittura assente. Più # 
flcile U calcalo snlle pagkt 

Piasaa Brescia, neOa zma cen-
trale del Lido di Jesefo: da 
vanti alla aede deBa FISASCAT-
€11%, principale onclea di «r-
ganizzazìone dei lavcvaterì sta-
gionali in questa zona, alcm» 
giovani discutono. < Io sto fa-
cendo easino perché vogRo es-
sere rimborsata dei costumi da 
bagno rovinatimi dai t i^i»: è 
ona coBipagna a parlare e qnest® 
suo problema illustra si^ifieafi-
vamente un aspetto della vita 
degli stagionali a Jesolo. Lei 
dorme, con altre colleghe, in 
alloggi stretti, umidissimi (c la 
mattina la roiba è bagnata >) e 
frequentati da topi, scarafaggi 
e altri ospiti indesiderati. U con-
siglio dei padroni è quello di 
piazzare un certo ninnerò di 
trappole... 

Nei sottoscala 
del turismo 

Hotel Las Vegas, forse U pie 
prestigioso di Jesolo, £ prima 
categoria: per incontrare gli 
stagionali bisogna recarsi al 
condommio di fronte, li si tro-
va davanti, sui gradini. Molti 
sono meridionali, venuti fin qni 
a maggio ci resteranno « per 
tutta la stagione, ftio a metà 
settembre o anche oltre, non si 
sa, dipende dalle presenze in al-
bergo... s. I I(M*o < alloggi » so-
no in realtà gli scantmati del 
condominio; vi si accede per 
nna stretta porta che somiglia 
a nna grata di galera dipinta 
di bianco e bià e si scendono 
alcuni gradini. Qni siamo a li-
vello delle fogne e infatti l'odo-
re n m è certo quella salubre 
del mare. « Appena piove qui 
si bagna tutto. Lo scin-so an-
no dopo un acquazzone si al-
lagò tatto lo scantinato, c'era 
mezzo metro d'acqua ^lorca, di 
fognct... s racconta uno ® loro 
« E pei i gabinetti quasi non 
fnnziwBano... sono spesso inta-
sati... G sono soltanto due doc-
ce... fredde owiEunente... e noi 
qui dentro siamo quasi una tren-
tina ». Decine di persone, infat-
ti, trascorrono in questa specie 
di sottoscala umido e maleodo-
rante 4-5 mesi, strette m came-
re baie perché la tace del so-

le BUS arriva la tette e aB»-
va b i s^na tenere semive la 
ce acoesa fe anche dove 0 so-
le itera ^ ^ stretti meabrùà 
kt stfsaàmae maa è e^to saddì-
sfaeente). 

n personale fenuninile iaveee 
se ne sta ia s c a t t a ni condi-
aoBì piessodié aaal^he , ccm 
la differenza dhe staveMa l'ac-
qaa entra dal tetto... FT questa 
rocdinarla coedizione aHiativa 
dei lavarat«ri stagimaB; ifi 
fronte alle jH^rteste, la riiqio-
sta della direaone è sewpre ia 
stessa, da anni: «ciureoza di 
alloggi, provvederemo aa altr* 
a m o » . 

Carne di maiale 

Comperata in grossi ^ocfe a 
tauzia stagiwie, la carne di mala-
te — poco- cara, ma rnoHo dan-
nosa d'estate — eastitiBsee P 
aBatento quotidiano. BrafoB e 
s a a sequenza ininterrotta «S va-
ri disturbi ne sono le temedia-

Uro I 
réne 
u Ci 
qaest' 
rare 
nafiCi 

lara i 
no di 
basso 
accett 
k) tK 
comps 
vertà 
deD'iii 
cale. ; 
colga 
trale i 
detta 
esemp 
Bo nel 
calo ( 
serra 
sullo 
lavoro 
cDscin 
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reddit 
co di 
scosto 
da rit 
lari I 
pridtti 
bassi. 
sna 
franta 
so 
in ona 
tà e il 
ganizz 
to di 
compa 
lensità 
sJagioi 
co, e, 
sono p 
lavora 
scienti 
chiede 
'a sta 
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la sei 
ciare 
tuazioi 
do le 
»vanti 
giorni 
fe del 
Padror 
do a 
perché 
chieste 
«mimi 
colava 
vivo, d 
'egioc 

ma, come ci dice m 
ehe si occupa da anni 
giornali » . la truffa ai dawu 
lavoratici è continua: w ; 
so anno con le 
abbiamo recuperato ^^ "T ft 
che a l iment i "stavaM ^ ^ ; 
sca alla proprietà. II 
pensa alla realtà comple^»^, 
^ s o l o e ai fatto che 
mi casi illeciti sfug|ono ^ « 
stro intervento, «nde 
quale colossale furto si 
h damri nostri». J " ^ 
Hamo anche 
organizzazione 

Organizzarci 

è difficile, ma si P̂  
f COBli Ì ! 

< Intanto facciamo 
«na realtà complicato ^ 
cata - ci dice - J f * 
S t a i , nostro i n t ^ J V 
gli ultimi tempi "poltre ^ ; 
zione del mercato ^ ; 
ai padroni. L esteo" ^ . 
esercito di riserva fa* , 
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Ivo ricatti ». « Infatti — iirfer-
óeae nn giovane, occupato in 
u campeggio — per esempio 
qaest'aJU!» era più difficile tro-
^ lavoro non perché questo 
nancasse, ma perché i padroni 
vedevano essere sicuri di te. Al-
iata al colloquio ti domandava-
no di tatto e giocavano al ri-
basso dicendo che tanto se non 
accetti tu un altee che ci sta 
io trova di sicuro». D primo 
compagno insiste poi sulla po-
Tertà di mezzi a disposizione 
dell'intervento politico e sinda-
cale. Sembra che non sempre si 
colga fino in fondo il ruolo cen-
trale che ona fw^a-Iavoro cosid-
detta f marginale » come ad 
esempio gli stagionali rivesto-
M nell'attuale dinamica del mer-
cato del lavoro. Usato come ri-
serva dove rastrellare profittti 
sdlo sfruttamento bestiale, il 
lavoro stagionale è anche un 
cnscinetto usato per attutire la 
tensione suscitata dal bisogno di 
reddito. Esso si colloca a fian-
co di altre zone di lavoro, na-
scosto 0 palese, caratterizzato 
da ritmi e fatica intensi, da sa-
lari ridicoli se rapportati ai 
profitti prodotti e comunque 
bassi. Una realtà che, per il 
suo carattere disseminato e 
frantomato oppure, cwne nel ca-
so degli stagilHtali, ammassato 
in Bna giungla protetta da omer-
tà e interessi, è difficilmente or-
ganizzabile. « Un altro elemen-
l« dì difficoltà — continua il 
compagno — ci è dato dall'in-
tensitó e dalla brevità della 
aajione. Il tempo Ubero è po-
co. e, anche se alcune J<rtte pos-
soBo produrre dei "quadri », dei 
lavoratori particolarmente co-
scieati, e questo processo ri-
diede sempre qualche mese, 
a stagione finisce proprio al-
»fa. Così, ogni anno, si ha 
® sensazione di dover ricomin-
ciare da zero. In realtà, la si-
«azione non è tragica: malgra-
"» le mille difficoltà dei passi 
«anti si sono fatti. E' di pochi 
•̂«ni fa l'occupazione vincMì-

^hT Express che il 
M®one aveva chiuso, mandan-
^ a casa dienti e lavoratori, 
^che sectaido tai le nostre ri-
^«te non gli permettevano di 
^muare l'attività, lo stran-
^avano. Non siamo ancora nel 
Ĵ » della stagione, molte carte 
di •"«no in agosto, U mese 
^Punta. Abbiamo ormai alle 
^ ' e m esperienza ricca e con-
S a avanti. Un pro-
sa^''^^f'entale è quello di 

wr articolare l'intervento non 
^ poli del turismo e d' 
territorbV.'" tutto lamio sul 
«tra r infatti la no-

' Pa-
nali .^P^ngono di propri ca-
ssoni SBII»̂  assun-
«ndi di '̂ ""•̂ tto diretto; gli 

t ìpìoT'H^"^ fe-ome. 
sono niettidonne" crfie 
^"«'personaggi, in genere 
«Smpi' , i paesi e i 

a reclutare donne da 
do isia JĴ SH «"'«'•ghi riceven-
zione C'è ^ ^ ^ assun-
•"efcato .P"'^ su questo 
"̂ ••sabu; „ .^^cchisce: è im-
«ie noi « "«n Porsi an-

cd^f^''''"» «n inter-
^ ^ s^.^ meno, ap-
'^ìzion, E', questa, la 
^ ' ^ o n e P^"-
"flesso m ® ® affare 

'< t̂ori stf ® possibile, dei la-

- ìffoblen,? "San'zzarsi. chi 

- in piazza 
- «21-9^^ PISASCAT-CISL, 

B-. Cario L., N.G. 

Sguatteri, 
turisti 

e pescecani 
Con i suoi 450 alberghi, 1200 ristoranti, le migliaia e mi-

gliaia di bar, pizzerie, negozi di ogni specie e, soprattutto, 
i 16 km di Ktorale, il Lido di Jes<rfo è il secondo centro bal-
neare d'Italia e uno dei principali in Europa. Il Lido, d'esta-
te affollatissimo e caotico, d'inverno deserto e squallido, dista 
un paio di chUometri dal vecchio paese, assai più tranquillo. 
Antica colonia romana (prima chiamata « Eqnilinm ». poi 
« Jesulum », quindi, in epoca più recente, « Cava zuccherina > 
e, finalmente, a Jesolo ») la zona conosce una prima espan-
sione agli inizi del secolo dopo la bonifica della grande palu-
de. Alcune vecchie fotografie, esposte in questi giorni alla 
Mostra dell'artigianato locale e risalenti al 1930 ritraggono 
alcuni bagnanti in spiaggia: sono le prime tracce della nuo-
va Jesolo che si va tratteggiando in quegli anni. Ma il vero 
boom arriva negli anni '50 e '60: l'area jesolana cambia ra-
pidamente volto, l'antica econ<Mttia — caccia, pesca e egricol-
tura — declina in fretta e nasce la colossale industria del 
turismo. Jesolo, in quel polodo, si colloca accanto ad altri 
simboli del boom economico e della e dolce vita » italiana e 
intemasonale: un turismo residenziale qualificato e spendac-
cione e un pendolarismo domenicale massiccio dei poveri 
cristi in cerca del soie e del mare. 

Verso la fine de^i anni '60, però, l'intera area si ristrut-
tura: sbiadisce un po' il « prestigio » della spiaggia, in com-
penso vi affluisce il turismo dì massa per U quale sono sorti 
nuovi alberghi, miniappartamenti, campeggi e altre struttu-
re. Jesolo definisce così il suo volto attuale: gli ultimi anni 
hanno visto mi costante incremento delle presenze, oggi con-
solidatesi intorno ai 4 milioni ufficiali nell'arco dei 4 mesi 
estivi (i primi dati del '79, relativi al mese di giugno, regi-
strano un ulteriore sensibile aumento in percentuale). 

Molti italiani, moltissimi tedeschi e poi nordici in gene-
rale, francesi, belgi, inglesi tra,scorrono qui le ferie. E la fab 
brica del turismo che vive e respira in un territorio ristretto 
attira qui e accalca in poco spazio una forza lavoro dalle 
origini più diverse. Sono circa 15.000 i lavoratori stagionali 
dei quali è possibile trovare un segno < ufiìciale s, ma a que^ 
sti vanno aggiunte alcune altre migliaia che formano la folla 
del lavoro nero. In genere minori, di 10-13 anni, oppure pen-
sionati che lavorano clandestinamente. 

Solo una parte è originaria della zona, anche se è vero, 
di converso, che tutta Jesolo si nutre della sua risorsa fon-
damentale. Lo jesolano tipico, d'estate, entra in questa fab-
brica particolare che è la spiaggia. Nelle altre stagioni ritor-
na in qualche fabbrica « normale » oppure se ne va a Iavo> 
rare in montagna a all'estero. C'è qui una fabbrica tessile 
che marcia a tre turni, compreso il fumo di notte, per ac-
cumulare scorte durante l'anno tali da consentirle di c la-
sciare liberi » nei mesi estivi molti dipendenti che « fanno 
la stagione». L'agricoltura (dominata da poche grosse azien-
de); la pesca, a Cortellazzo, una frazione; alcune fabbriche 
metalmeccaniche; laboratori ottici e di microelettronica; la 
forte pendolarità su Porto Marghera (che dista 45 km) rac-
colgono la residua forza lavoro. Tra gli stagionali, gli ultimi 
dati registrano un sostanziale mutamento della composizione: 
ormai, anche tra i non jesolani, prevale il lavoratore che 
cerca qui un reddito per sopravvivere, per vivere, e non « l'ar-
rotondamento ». Di fronte a chi si occupa in albergo o in bar, 
ecc., per un mese in cambio dei soldi per viaggiare il resto 
dell'estate, abbiamo un incremento di studenti e giovani di 
tutta Italia e. in particolare dal Sud, che lavoraBO da mag-
gio a settembre e di ex operai delle molte fabbriche chiuse 
nel Veneto Orientale (tra questi, parecchi operai della Papa 
in cassa integrazione, ovviamente fuori regola). Jesolo sta 
dunque attirando sempre più gente in cerca di reddito: l'au-
mento dell'esercito industriale di riserva, come sempre, è 
nn'£irma in più in mano ai padroni e apre la strada alle peg-
giori tecniche di ricatto, sfruttamento, speculazione e accu-
mulazione di profitti straordinari sulla pelle degli stagionali. 

Le forze politiche sono dentro fino al collo in questa rete 
di interessi e complicità, l'organizzazione dei lavoratori sof-
fre di mille difficoltà (vedi qui a fianco), l'avvento nel '72, 
di una giunta di sinistra (fl sindaco è egli stesso un alberga-
tore) non ha portato alcuna novità. 

In compenso, a guardia dell'immensa ricchezza che tran-
sita e si accumula qui d'estate, è garantita una sorveglianza 
pubblica e privata — a mano armata e veloce — fittissima. 

Sotto il sole dell'Alto Adriatico si fatica o — chi può — 
ci si riposa; all'ombra dei vigilantes — uno ogni pochi me-
tri — si nascondono le continue illegalità e i colossali profit-
ti dei pescecani delle nostre coste. 

Un ascensore 
per Marco Aurelio 
Roma, 4 — Un ascensore, po-

sto sotto il basamento de la sta-
tua dell'imperatore Marc'Atare-
Ho, al centro della pàazza del 
Can^idoglio a Roma, permette-
rebbe di proteggere il celebre 
monumenta facendolo scendere 
periodicanKnte in un vano sot-
tostante. Cosi si ris^Ktberebije 
anche il progetto originale del-
la {«azza, preparato da Miche-
•langeic, che non prevedeva il 
monumento. E' la proposta 
avanzata dall'arcbitetto romano 
Cesare Esposito, <iopo che rei 
giCH-ni scorsi si è parlato di 
rimuovere la statua perché dan-
neggiata dall'inquinamento at-
mosferico, so&tituerxiola con una 
copia. 

« La piazza dei Campidoglio 
è una delle più belle piazze del 
mondo, così come l'ha progetta-
ta Midielangelo, che non ci vo-
teva il Marc'Aurelio: non dico 
che non ci debba stare, ma se 
vogliamo salvarlo è possibile 
realizzare un sistema <iie lo 
protegga ». 

La giunta regionale 
umbra 

fa crollare Orvieto 
Orvieto, 4. — Tutti j compo-

nenti della giunta regionale 
umbra (presidente, vicepresi-
dente e sette assessori) sono 
stati rinviati a giudizio dal pre-
tore di Orvieto Astolfo Di Ama-
to, al termine dell'istruttoria 
sommaria cominciata a Peru-
gia il 16 luglio scorso sugli 
smottamenti e le frane che in-
teressano la rupe d'Orvieto. 
Nell'udienza, che è stata fis-
sata per il 29 settembre pros-
simo, la giunta dovrà rispon-
dere del crollo del lato sud-
est (Cannicella) della Rupe. Se-
condo il pretore di Orvieto la 
amministrazione regionale del-
l'Umbria avrebbe « negligente-
mente omesso di adottare gli 
opportuni e tempestivi accorgi-
meiti per evitare gli smotta-
menti ». 

Catania: 
pioggia di cenere 

Catania, 4 — Stamattina la 
città si è svegliata sotto una 
pioggia di cenere, proveniente 
dalla bocca del cratere centra-
le dell'Etna. Ormai è da qual-
che settimana che l'eruzione 
del vulcano è in piena attività. 
Proprio stamattina si è aperta 
una grande bocca eruttiva a 
quota 1.500 in località «Rocca 
Colomba », da dove fuoriesce 
un notevole quantitativo di lava 
molto fluida. La colata lavica 
ha un fronte di 300 metri, e si 
dirige verso l'abitato di For-
nazzo, che dista dalla zona del-
l'eruzione solamente 2 chilo-
metri in Unea d'eiria. Anche il 
paese di Milo, sul versante 
Nord-Elst dell Etna, è minaccia-
to dalia lava, tant'è che si sta 
disponendo un piano per una 
eventuale evacua2done. Tornan-
do a Catania, c'è da dire che 
la pioggia di cenere ha parzial-
mente bloccato l'aeroporto di 
Fontanarossa, dato che sulla 
pista si è formato un manto 
scivoloso che ha reso difficol-
tosi gli attcrraggi degli aerei. 
D'altra parte la gente stamat-
tina quando usciva di casa, era 
costretta a ripararsi con l'om-
breUo dalla pioggia di cenere. 

Il turista è mio 
e me lo 

spartisco io 

Sotto un sole implacabile e 
un sole esasperante, è riesplo-
sa la guerra dei confini t ra 
Marina di Camerota e Palinu-
ro. Pur di accaparrarsi i turi-
sti che si aggirano lungo le co 
ste del Cilento, gli abitanti dei 
due paesi si dichiarano dispo-
sti a tutto. L'altro giorno un 
« commando » partito da PaU-
nuro ha attaccato, con succes-
so, un cartello stradale che dà 
il benvenuto a Marina di Ca-
merota, abbattendolo a colpi di 
pietra e bastoni. 

Le due località turistiche del 
Salernitano si accusano reci-
procamente di sfruttare le ri-
sorse naturali del paese vicino, 
il comune di Palinuro, poi, a-
vrebbe reclamizzato nelle car-
toline illustrate, il litorale di 
Marina di Camerota, proponen-
dolo come una propria attratti-
va. Questa indebita appropria-
zione non poteva passare inos-
servata. Così gli abitanti di Ca-
merota hanno organizzato un 
incontro di pallone contro la 
squadra di Palinuro, alla ricer-
ca di una rivincita che le re-
stituisse la dignità pari ad .una 
località turistica affermata. Pa-
linuro vantando però una più 
collaudata esperienza e un mag-
gior serbatoio turistico in cui 
attingere giocatori alla ricerca 
di rimpiazzi, ha potuto schie-
rare nuovi uomini nella pro-
pria squadra di pallone. Fra 
questi un cittadino francese 
che, in campo, rivelandosi un 
vero campione ha trascinato la 
sua squadra alla vittoria. Al-
la fine della partita c'è stata 
una gigantesca rissa tra gli 
opposti schieramenti di tifosi, 
che sugli spalti hanno trovato 
e dimostrato di avere una nuo-
va vigoria e un nuovo impe-
to, senza però mai perdere di 
vista il vero obiettivo: la cac-
cia al turista. 

Sembra infatti che durante la 
baraonda sulle gradinate i cit-
tadini dei due paesi limitrofi 
non abbiano mai smesso di af-
fermare, gridandole in coro, le 
bellezze e le particolarità at-
trattive delle loro località bal-
neari. 

Ferito un operaio 
da una bomba 

Udine, 4 — Un operaio pa-
dovano, Pietro Tocchio di 54 
armi, è rimasto gravemente fe-
rito in seguito allo scoppio di 
un residuato bellico mentre sta-
va lavorando in una casa dan-
neggiata dal terremoto nel c a 
mune di Lusevera. 

L'operaio stava trasportando 
delle macerie quando ha toc-
cato una bomba a mano che è 
esplosa provocandogli il ma-
ciiillamento della mano destra 
e gravi lesioni cil braccio. Al-
l'ospedale di (Jemona i medici 
hanno dovuto amputargli l'arto: 

I carabinieri di Cividale che 
haimo eseguito i rilievi hanno 
trovato tra le macerie della 
casa alcune armi in perfetta 
efficienza e non residuati bel-
lici. 

PER «NETTO: l'appuntamen-
to rimane fissato per il 6 ago-
sto alle nove ma al binario 2 del-
la stazione di Diano Marina 
Fabio. 
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Arriva 
rìnflazione 

Nuovo aUarme generale: t 
prezéi salgono tirandosi dietro 
i tassi d'interesse e, insieme 
con VaumeMo del costo del 
denaro, già si projHa io spet-
tro della recessione e della di-
soccupazione. L'economia USA, 
rag^unto verso la fine del-
Vanno passato il culmine della 
sua breve fase espansiva, co-
mincia a perdere colpi, denun-
ciando cali degli ordinativi, 
maggiore capacità inutilizzata, 
tncrementi del tasso di disoc-
cupazione. E mentre l'onda re-
pressiva già tende a propa-
garsi su tutta l'area industria-
lizzata, i prezzi delle materie 
prime industriali, dopo un pe-
riodo tS. stazionat'ietà, ripren-
dono a crescere a ritmo so-
stenuto. 

Non si è ancora spento lo 
stupore per la scoperta della 
vitalità spontanea e incontrol-
lata dell'economia sommersa, 
che già riprendono nel nostro 
paese le litanie suUa forza 
devastante e incontrollabile 
dell'inflazione e suUe sue con-
seguenze sociaK. Ma l'inflazio-
ne è effettivamente questo ca-
vallo pazzo che si vuole far 
credere? Una specie di ciclone 
le cui cause si ignorano e con-
tro il quale non esiste rimedio 
alcuno? 

Sono remoti i tempi in c^i 
s? individuava in queste avvi-
saglie di crisi la manifestazio-
ne delle contraddizioni insana-
bili destinate a scuotere le fon-
damata del sistema capitali-
stico. Altrettanto lontana è ìa 
convinzione che l'impennata dei 
prezzi e i suoi possibili effetti 
sulV occupazione siano il ri-
sultato consapevole di un di-

. segno capitalistico. Il tramon-
to di 'interpretazioni cost sem-
plicistiche ed estremizzanti, non 
ha tuttavia oscurato talune con-
clusioni scaturenti dall'osserva-
zione della realtà economica di 
questi ultimi anni: 1) non 
esiste alcun ar^ne che i go-
verni dell'area capitalistica pos-
sano erigere contro tali cri-
si; 2) di conseguenza, gli 
scoppi inflazionistici e le ca-
dute recessive sono desinati 
a prodursi con ricorrente cicli-
cità e con costi sociali di in-
tensità variàbile (anche se non 
scuteranno l'ordine capitalisti-
co THÙ di quanto le ecatombi 
sulle strade estive non intral-
cino l'espansione dell'industria 
automobilistica); 3) queste cri-
si hanno cause precise e pre-
cisamente individuabili; non è 
qitindi vero che ci troviamo di 
fronte ad una sorta di cala-
mità naturali al cui cospetto 
debba ricostituirsi, come di 
fronte ad un terremoto, una 
solidarietà sociale: cause, con-
seguenze e riviedi consueti re-
cano infatti il segno di scelte 
tutte inteme alla logica del 
^ofitto. 

In ordine di priorità tra le 
calamità naturali, è di moda 
collocare al primo posto gfi a-
rabi e il loro darmato petro-
lio. E' la prima falsità: nel 
'73 l'aumento del prezzo del 
petrolio fu deciso dall'OPEC 
dopo che la sua quotazione 
aveva toccato livelli bassissi-
mi in rapporto ai prezzi rag-
giunti dai manufatti industria-
li. Gli aumenti attuali (propi-
ziati anche da fenomeni spe-
CUICUDÌ sul mercato Ubero di 
Amsterdam) vengono ripropo-

sti dopo che la svalutazione 
del dollaro si si è andata iH-
m/inffiando tutto il terreno re-
cuperato con il precedente au-
mento. riportando il rapporto 
tra prezzi del petrolio e dei 
prodotti industriati ad un livel-
lo ante 73. 

E' fuori discussione che, per 
la rilevanza del problema ener-
getico, gli aumenti del prezzo 
del petrolio siano destinati a 
dar luogo ad un disavanzo 
strutturale per tutta l'area in-
dustrializzata e a creare gra-
vi squilibri tra paesi aE'inter-
no di tale area. Ma tali con,-
seguenze non mutano la so-
atanza delSs conclusioni: il 
boom economico del dopoguer-
ra si è retto sullo sfruttamen-
to colonialistico dei paesi pro-
duttori di materie prime. Gli 
scompensi attuali vanno inter-
pretati, quindi, come l'effetto 
di rapporti di scambio tra ma-
terie prime e manufatti indu-
striali m£no svantaggiosi per 
le prime. 

L'Italia si trova nell'occhio 
del ciclone: la concorrenzialità 
conquistata dopo le svalutazioni 
del '76 rischia di uscirne com-
promessa. Non è cRfficile intui-
re lo scenario che si presen-
terà nel caso in cui ciò avesse 
luogo: decretoni, strette credi-
tizie. nuove selvagge svaluta-
zioni. 

Tale vulnerabilità dell'econo-
mia italiana — che fa un po' 
da contraltare, alla sua forza 
"sotterranea" — non ha solo 
radici internazionali. Com'è no-
to, le tesi padronali e governa-
tive propendono ad individuare 
nella scala mobile il principale 
focolaio interno di inflazione. 
Ma ,in realtà, i governi di so-
lidarietà nazionale, mentre cer-
cavanp in ogni modo di frenare 
la scala mobile, profovedevano 
ad "indicizzare" quasi tutto, 
compresi redditi che in epoca 
non lontana venivano conside-
rati parassitari: la rendita ur-
bana e i proventi dei "rentiers" 
gli "staccatori di cedde". 

Infatti, non solo sono stati 
sbloccati i fitti delle abitazioni, 
ma si è provveduto addirittura 
ad indicizzarli. L'equo camme 
è risultato il principale fattore 
d'inflazione degli ultimi tempi. 
Per di jnù esaurita l'onda in-
flazionistica derivante dalVat-
tuazione iniziale di questa leg-
ge, già si annuncia quella con-
seguente al primo scatto della 
scala mobile dei proprietari 
di alloggi. 

L'altro intervento di "inge-
gneria finanziaria" dei governi 
Andreotti è consistito nella indi-
cizzazione di alcuni titoli del 
debito pubblico. La ragione di 
questo profwedimento è abba-
stanza evidente: spaventati dal-
l'incalzare dell'inflazione e resi 
più accorti dalle "scoppole" 
prese, i risparmiatori si guar-
davano bene dall'investire in 
titoli a lunga scadenza. Que-
sto rendeva incontrollabile la 
gestione del deficit pubMico: in-
vece del ministro del Tesoro 
erano i risparmiatori (e Be 
banche) a decidere, rinnovando 
o meno i Utoii in portafoglio, 
l'ammontare di moneta in cir-
colatone. Per allungare la 
scadenza dei titoli e ovviare 
così all'inconveniente ricorda-
to si sono offerti al pubblico 
titoli ad interessi non più pre-
fissati, ma variabili in relazio-
ne al tasso d'inflazione. 

Di fronte alle nuove tensioni 
dei prez2d stimolate dagh an-
nunciati aumenti tariffari, non 

tutti dunque tremamp. Non tre-
mano i proprietari di case, né 
gli acquirenti di titoli di Stato. 
Ma il tesoro, aumentando i red-
diti dei suoi fiinanziatori, non 
starà mangiandosi la coda? 

Lombard 

Due ore 
a Radio 
Radicale 
a parlare 
di soldi 

Due del jpomertflpìo, un caldo 
tipo chiusi in un sacchetto di 
cellofan sigillato, che fa un 
po' senso. Chi potrà mai ascol-
tare una trasmissione a Radio 
Radicale, su Lotta Continua, 
sulla sottoscrizione straordina-
ria per raccogliere 30 milioni 
entro agosto. Due ore poi tutte 
di seguito. Con questa bella pro-
spettiva siamo andati ieri per 
la seconda volta a riempire 
di parole questa n spazio aper-
to i. Certa c'era stata già la 
sorpresa dì ieri che subito dopo 
la trasmis^one era arrivata in 
redazione una àgnora-capelli 
grigi abito a fiori con diecimi-
lalirefruscianti, per noi già un 
po' di paura di non vederne 
più. 

Allora siamo andati lì e ab-
biamo detto: chi non ci manda 
soldi ci deve spiegare perché. 
E siccome nessuno ha telefo-
nato per dircelo — cioè tutti 
ce li mandano e a buona ra-
gione, o no? — ci sfliaTno tran-
qiùlUzzàti e abbiamo comin-
ciato a spiegare la nostra si-
tuazione, una cosa un po' no-
iosa. 

La prima telefonata era di 
Lilia che ci ha detto (K met-
tere il codice postale e U no-
me dell'ufficio postale più vi-
cino alla redazione. Poi un al-
tro che ci ha consigliato di 
pubblicizzare di più quella pro-
posta dei libri che metà del 
prezzo viene a noi. La terza 
telefonata ha raccolto U no-
stro grido di dolore — senza 
salario e senza ferie — ed 
è così cominciata la serie dei 
« anch'*io sona qui in un ba-
gno di sudore e non vado in 
ferie però diecimila lire te le 
mando ». 

Intanto noi mandavamo un 
po' di musica e un po' di co-
se sul giornale e fra uno stac-
co e l'altro urna tu perché non 
mandi soldi col vaglia tele-
grafico intestato a Lotta Con-
tinua via dei Magazzini Gene-
rali 32/a - Roma? ». Così tan-
to per scimmiottare la pubbli-
cità. 

L'unica imtova:àone si è ve-
rificata ad un certo punto per-
ché ci ha telefonato Elena e 
ci ha dato il numera di codi-
ce e Vuffidio postale. Cioè è 
successo che Elena irlandese da 
tempo in Italia, con i capelli 
biondi e non rossi (come noi 
ghiozzi avevamo supposto) ha 
sentito la telefonata di Lilia, 
ha consultato non so quale 
manuale e ci ha dato queste 
pre&)se informazioni, che da 
quel momento noi abbiamo tra-
smésso. Ci ha data anche altri 
consigli e abbiamo chiaccMe-
rato un po'. 

Quella successiva era sul to-
no ^ ma come mai voi di Lot-
ta Continua che stefe violenti 
fate una trasmissione a radio 
radicale che è non violenta e 
che Ct>ssiga è una brava per-
sona onesta e che se ha /atto 
quel che ha fatto è perché i 
violenti del movimento ce lo 
hanno costretto ». Poi ha but-
tato giù U telefono. Gli abbia-
mo risposto noi e altri ascd-
tatari, compreso uno di Milano 
(perché la trasmissione veniva 
ripresa in diretta da tutte le 
radio radicali). 

<11 più leggibile dei giornali 
italiani tout court », « il più leg-
gibile dei giornali italiani tout 
court». L'ha detto uno che ha 
telefonato, mica noi, e aveva 
tutta l'aria — tono della voce, 
modo di parlare, proprietà di 
linguaggio — di uno che se ne 
intende. Non solo, ma ci ha 
convinto — che siamo il'giorna-
le più leggibile — perché non 
ha detto che scriviamo bene, 
stiamo bene addosso alla notizia 
ecc. ma perché parliamo <fi co-
se di cui altri non parlano, 
diamo voce a chi altrimenti non 
ce l'ha ecc. e ha citato ad 
esempio le nostre « pagine 
aperte» (e qui un mio palese 
moto d'orgoglio!). Insomma ci 
ha detto proprio delle belle cose 
e ci ha anche mandato dei 
soldi. 

Intanto qualcosa coMinuavo-
mo a dire anche npi e la musi-
ca. In tutto ci sono arrivate 16 
telefonate^. L'ultima che ab-
biamo dovuto interrompere per-
ché avevamo superato il tempo 
a nostra disposizione, era (S 
un compagno eroinomane. Tra 
le altre cose abbiamo parlato 
della « linea » del giornale sul-
l'eroina e noi a cercare di sfo-
gargli che questa linea non c'è 
ma un dibattito che vede idee 
differenti anche fra i compagni 
del giornale. Ha voluto anche 
come noi lavoriamo in redazio-
ne, forse qualcosa siamo riu-
sciti a spiegare. Comunque ci 
ha detto che anche se non a 
legge sempre ci tiene che 
continui ad uscire, che lui et 
manderà cento mila lire, che 
ha parlato un po' in giro con 
amici suoi eroinomani e che 
tutto dovrebbero mandarci ave 
milioni. Poi passerà al gioT^*^-
le perché vorrebbe collaborare, 
dunque ci risentiremo. 

Alla fine siamo tornati al Sta-
nale e abbiamo scritto 
articolo per ribadire il 
ci servono 30 milioni entro og^ 
sto, la trasmissione di oggi 
conferma che è possibile. 

Franco e Pafl" 

30 milioni 
entro agosto per 
affrontare 
1 nostri problemi. 
Ora che non li 
abbiamo 
siamo costretti 
a rinunciare 
al nostro salario 
e a sospendere 
le pubblicazioni 
della 
Cronaca Romana 
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Roma numero 14442 MI 13-3-H72. Autorizzazione a giornale murale del TribumUe «I Roma n. 15751 del 7-1 1975 . Ttoosrafla: t 15 Giugno», via <iei Magazzini Generali 30 - *W«>n«»w«i= Italia can»^ 
!«m. L. 15.000 • Estero anno L. SaOQO. »em. L. 25.000 - Speo. posta orUinar a. su ricDiesta può esee re ««ettuata per poeta aerea - versametrto M efietuiarsi au ccp n 497M008 iniesJat» » Lon» 
Cenceuionaria Mciusiva per I* puMlicItt: PublirMio. «la San Calunero 1, Mitene - Telelono 10215463463-5488113 


	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0001
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0002
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0003
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0004
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0005
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0006
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0007
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0008
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0009
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0010
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0011
	LOTTA-CONTINUA_1979_08_05_06_172_0012

